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“N
oi non abbiam

o piani d’em
ergenza per la fine del m

ondo, 
non costruiam

o bunker. P
er noi la parola chiave è “engage”: 

confrontarsi, discutere, spiegare, cercare di convincere.”
L

U
C

A
M

A
E

ST
R

I, C
H

IE
F

F
IN

A
N

C
IA

L
O

F
F

IC
E

R, A
PPL

E, 2017

M
i piace, per il ruolo che svolgo quale presidente nazionale, e per il fatto

di essere psicologo, im
m

aginare com
e vivrem

o nel nostro prossim
o futuro,

non nel m
ondo im

m
aginario della fantascienza, m

a proprio tra venti / tren-
t’anni.
D

el resto, il contributo che possiam
o dare allo sviluppo del paese è proprio

quello diaccom
pagnarlo verso quei processi di cam

biam
ento virtuosi

che abbiano com
e obiettivo il m

iglioram
ento della qualità della vita, il

benessere individuale e collettivo, e - perché no - la felicità.
L

e cosiddette nuove tecnologie hanno radicalm
ente m

odificato il nostro
stile di vita, il nostro m

odo di relazionarci col m
ondo, il nostro m

odo di
vivere le em

ozioni, di progettare la vita.  
Si tratta di una trasform

azione epocale perché è avvenuta nell’arco di
pochi anni. G

ià il bam
bino di oggi ha una capacità m

anipolativa nel-
l’utilizzazione di strum

enti inform
atici assolutam

ente non verificabile
appena dieci anni fa.
L

e nanotecnologie sono in grado di m
odificare la m

ateria fin dalle basi
infinitesim

ali, a livello di atom
o, di m

olecola.
J. P. Sauvage, F

. Stoddart e B
. F

eringa hanno ricevuto il prem
io N

obel
2016 per la chim

ica per la progettazione e la sintesi di “m
acchine m

ole-
colari”, pensate e progettate alla stregua di m

acchine m
acroscopiche

d’uso quotidiano.
E

 allora, com
pito degli psicologi, dei professionisti che fanno della rela-

zione con l’altro la base di ogni intervento, è quello di conoscere e anti-
cipare gli eventi, im

m
aginando com

e sarà la società nel suo insiem
e tra

qualche anno, e in particolare com
e saranno le reti sociali di assistenza e

tutela della salute. 

7
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C
apitolo 1

A
T

T
I T

IPIC
I E

 F
U

N
Z

IO
N

I 
D

E
L

L
A

 C
O

M
M

ISSIO
N

E

L
’istituzione della com

m
issione A

tti Tipici nasce su m
andato del C

N
O

P
con l’obiettivo di realizzare pareri 1sugli atti caratterizzanti ed esclusivi,
che possano servire quali strum

enti a tutela e prom
ozione della pro-

fessione. 
L

a funzione di tutela si realizza attraverso la valorizzazione e il ricono-
scim

ento esclusivo delle com
petenze (teoriche, m

etodologiche, di teoria
della tecnica) che fondano l’intervento psicologico, e, sul prendere le
distanze da tutte quelle attività che fanno un uso im

proprio o abusivo
delle com

petenze e delle tecniche psicologiche.
L

a prom
ozione invece è definibile com

e un’azione strategica finalizzata
a produrre conoscenza e consenso. Prom

ozione e consenso sono aspetti
inscindibili e in relazione tra loro. 
In particolare va detto, in prem

essa, che l’intervento e l’azione psicolo-
gica trovano il proprio fondam

ento e possibilità d’esercizio proprio nella
legittim

azione e nel consenso. Il processo di legittim
azione di cui gli A

tti
Tipicisono parte, è in continua trasform

azione entro le più differenti
sedi (istituzionali e non): O

rdini, U
niversità, m

edia, internet. Possiam
o

sostenere che la legittim
azione per “m

andato sociale” tutela prevalen-
tem

ente le dim
ensioni conform

ialla norm
a della professione. Il consenso

invece non ha a che fare solo con norm
e e valori prestabiliti poiché

deve necessariam
ente m

ediare con la dom
anda, con il m

ercato, con i
m

utam
enti che la realtà im

pone, com
portando necessariam

ente il con-
senso tra gli interlocutori. 
Per capire l’im

portanza che assum
ono gli A

tti T
ipici è necessario com

-
prenderne la funzione norm

ativa e tutelante l’esercizio delle professioni
intellettuali, regolate dal codice civile. Il codice difatti distingue le pro-
fessioni intellettuali protette, cioè quelle per le quali la legge obbliga

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1I pareri hanno la funzione di chiarire ed estendere, attraverso un’analisi epistem
ologica, di teoria

della tecnica e giurisdizionale, le m
otivazioni a sostegno dell’esclusività dell’intervento psicologico

entro alcune aree non norm
ate. In particolare riform

ulando alcuni concetti che possono circoscrivere
in m

odo riduttivo l’azione psicologica.

8

Il periodo della grande ospedalizzazione, che ha caratterizzato il secolo
scorso, facendo seguito alla visione dell’ospedale fino all’ottocento com

e
luogo degli incurabili, non è più plausibile con le esigenze di una nuova
società. 
E

 non vi è alcun dubbio che la scienza, quella m
edica in particolare, ha

raggiunto obiettivi inim
m

aginabili, basti pensare oggi alla ordinarietà
dei trapianti, che rientrano pienam

ente nei livelli essenziali di assistenza
(L

E
A

). Il futuro della tutela della salute verterà nella m
aggior parte delle

risorse, degli interventi e delle strutture sulla prevenzione, sull’utilizza-
zione di corredi diagnostici e strum

entali altam
ente sofisticati.

U
n recente studio dell’U

niversità di O
xford (C

.B
. F

rey, M
.A

. O
sborne,

2017) segnala che in un ventennio negli U
.S.A

. il 47%
 delle prestazioni

lavorative sarà autom
atizzato, com

prese quelle m
ediche. 

In altre parole, sarem
o sem

pre più padroni della nostra parte biologica,
col rischio di illuderci di saper governare la m

acchina um
ana.

Proprio allora, lo psicologo dovrà saper leggere e cogliere i nuovi bisogni
dell’individuo, com

e l’architetto, che assem
bla in una visione globale e

arm
onica del progetto, gli interventi altam

ente specializzati dei tecnici,
degli ingegneri.
U

na professione m
oderna si evolve, si adegua alle risorse che la tecnologia

fornisce, senza perdere però i riferim
enti valoriali che la caratterizzano,

senza sm
inuire i principi deontologici che l’hanno resa credibile.

In questa prospettiva la C
om

m
issione del C

onsiglio N
azionale “A

tti T
ipici,

O
sservatorio e T

utela della Professione”, coordinata dalla dottoressa A
n-

tonella B
ozzaotra, offre am

pia e docum
entata riflessione su tutti gli aspetti

deontologici e procedurali della professione di psicologo correlati con le
tecnologie inform

atiche nel docum
ento “D

igitalizzazione della profes-
sione e dell’intervento psicologico m

ediato dal w
eb”.

È
 un testo bene articolato, di facile lettura, che coniuga la definizione

degli atti tipici della professione con tutta la tipologia delle tecnologie
inform

atiche e dei social, ad uso non solo degli specialisti, m
a anche di

chiunque abbia interesse verso l’innovazione.
M

i auguro che la lettura di questo docum
ento possa facilitare gli psicologi

e gli psicoterapeuti verso l’inevitabile percorso di cam
biam

ento, senza
sm

arrire m
ai la loro identità professionale.
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2. D
al riconoscim

ento delle prestazioni psicologiche entro l’egida delle
prestazioni sanitarie che per definizione sono tutte esclusive

3.
R

iguardo quest’ultim
o punto (le prestazioni psicologiche sono esclusive

poiché appartenenti alle prestazioni sanitarie), va precisato che la posi-
zione della figura dello psicologo entro il contesto sanitario presenta
ancora delle anom

alie  poiché non rientra a pieno titolo entro le profes-
sioni sanitarie. T

uttavia, il docum
ento

4prodotto dall’attuale com
m

is-
sione, è stato recepito dal M

inistero della Salute e inserito nel D
D

L
L

orenzin approvato in Senato in data 26/04/2016. Il decreto L
orenzin

contem
pla il pieno riconoscim

ento del valore della professione psico-
logica per lo sviluppo e la tutela della salute e per tale m

otivo la ricom
-

prende tra le professioni sanitarie. L
a definitiva approvazione del D

D
L

L
orenzin anche da parte dell’altro ram

o del Parlam
ento consentirà il

definitivo passaggio sotto il M
inistero della Salute, sancito dall’articolo

4 del decreto, inoltre sarà possibile godere di norm
e più stringenti e

severe in caso di esercizio abusivo della professione, com
e riportato al-

l’articolo 5
5.

Il risultato fondam
entale ottenuto, che sancisce un pieno riconoscim

ento
dello psicologo tra le professioni sanitarie, non esaurisce certam

ente il
lavoro di tutela, necessario ad arginare la perm

eabilità dei confini con
discipline altre in m

im
esi con la psicologia e, quello della prom

ozione
della professione com

e si accennava inizialm
ente. 

L
a presente C

om
m

issione infatti - facendo tesoro dei risultati prodotti
con i precedenti pareri e rileggendoli alla luce delle attuali disposizioni
in term

ini di legge e di repentino m
utam

ento di scenario delle attività
- ha ritenuto prioritario adottare e prom

uovere le seguenti linee stra -
tegiche per stilare il presente parere:
1. Prom

uovere un viraggio degli A
tti T

ipicida: operazioni di tutela
verso operazioni di prom

ozione della professione (dalla legitti-
m

azione per m
andato sociale alla costruzione del consenso)

10

all’iscrizione agli albi o specifici elenchi, da quelle non protette, che
non prevedono il vincolo dell’iscrizione a un albo. V

a ulteriorm
ente pre-

cisato che vi sono professioni protette (ad es. avvocato) all’interno delle
quali si deve distinguere fra prestazioni esclusive o tipiche, riservate
agli iscritti all’apposito albo, e prestazioni non esclusive o atipiche, che
sono in genere eseguite da iscritti all’albo, m

a che possono essere fornite
da chiunque, anche se non iscritto all’albo professionale.

Q
uesta distinzione appare rilevante poiché costringe ad esplicitare al-

l’interno delle professioni protette (leggasi psicologo) quelle prestazioni
o atti che sono ad esclusivo operato dello psicologo da quelli altrim

enti
realizzabili da altri professionisti non necessariam

ente iscritti all’albo
(per una sintesi schem

atica si osservi la figura 1 in alto). 

L
’esclusività degli A

tti T
ipici dello psicologo è sancita: 

1. D
alla L

egge 56/89 (in particolare tutti gli atti definiti dall’articolo 1:
diagnosi, prevenzione, abilitazione, riabilitazione, sostegno, ricerca e
form

azione) e sostenuta dalla L
egge n. 4  del 14/01/2013 relativa alle di-

sposizioni in m
ateria di professioni non regolam

entate
2.  

A
tti T

ipici e funzioni della C
om

m
issione

A
tti T

ipici e funzioni della C
om

m
issione

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3C
on A

tto T
ipico

si intende un’azione di natura esclusiva della specifica prestazione professionale.
V

a precisato che tutti gli atti della professione psicologica sono protetti ed esclusivi poiché rientranti
nella grande fam

iglia delle prestazioni sanitarie che sono tutte per definizione esclusive.
4A

l seguente link il docum
ento realizzato dalla “C

om
m

issione A
tti T

ipici, O
sservatorio e T

utela della
Professione” presentato al M

inistero http://w
w

w
.psy.it/allegati/2015-la-professione-di-psicologo.pdf

(B
ozzaotra, D

i Iullo, M
anzo &

 Pierucci, 2015). 
5D

i seguito il link del D
D

L
  http://w

w
w

.senato.it/leg/17/B
G

T
/S

chede/D
dliter/43994.htm

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2http://w
w

w
.altalex.com

/docum
ents/leggi/2013/02/05/professioni-non-regolam

entate-la-legge-pubbli-
cata-in-gazzetta. 

F
igura 1 - S

chem
a di sintesi delle prestazioni professionali
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•
Im

plicita e sovraordinata a tutte queste attività, vi è quella del
C

ounselling ovvero della C
onsulenza Psicologica. 

L
’articolo 3 della L

egge 56/89 sancisce invece l’esercizio dell’attività
psicoterapeutica quale atto tipico dello psicologo e del m

edico specializzati
in psicoterapia. 

L
a m

aggior parte di tali funzioni/atti, se escludiam
o la psicoterapia,

sono sovrapponibili a diverse professioni rendendo particolarm
ente

com
plessa la possibilità di articolarne le differenze. C

iò si rivela parti-
colarm

ente vero per il C
ounselling, term

ine del quale si è am
pliam

ente
abusato nel tem

po venendo spesso a confondersi con altre professioni
in m

im
esi con la professione psicologica.

Il prim
o parere realizzato dalla C

om
m

issione sugli A
tti T

ipici
si è

concentrato sugli A
tti T

ipicicaratterizzanti la D
iagnosi Psicologica e

Psicopatologica ed ha contribuito in m
odo sostanziale a definire le at-

tività connesse alla D
iagnosi am

pliando e specificando gli aspetti con -
tenutistici accanto a quelli form

ali definiti dal L
egislatore. U

n lavoro
fondativo che intendeva rispondere alla dom

anda cosa sono
e quali

sono
gli A

tti T
ipicidella professione di psicologo. 

L
a presente C

om
m

issione riconosce che il lavoro di tutela di diritto,
dall’altocioè per m

andato sociale, degli A
tti T

ipici, è fondam
entale, m

a
deve essere affiancato da strategie tese a valorizzare e sensibilizzare in
m

odo appropriato l’opinione pubblica sull’operato dello psicologo e
sulla sua com

petenza che poggia su solide basi scientifiche e deontologiche. 
T

ali scelte nascono a seguito delle analisi e riflessioni relative a:
•

A
ttuali m

utam
enti politico-sociali, in particolare le evoluzioni le-

gislative in tem
a di liberalizzazione delle professioni, grazie anche

al decreto B
ersani 7

•
Stravolgim

enti dei m
ercati,  dei servizi e delle professioni a se-

guito dei m
utam

enti sociali e  tecnologici quali la globalizzazione,
la digitalizzazione delle attività, l’avvento di internet con l’oriz-
zontalizzazione dei rapporti (M

anzo, 2012).  

12

A
tti T

ipici e funzioni della C
om

m
issione

A
tti T

ipici e funzioni della C
om

m
issione

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

7L
egge Bersani: T

esto del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 recante: «D
isposizioni urgenti per il rilancio

econom
ico e sociale, per il contenim

ento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in
m

ateria di entrate e di contrasto all’evasione fiscale.» (G
U

 n. 186 del 11.8.2006 - Suppl. O
rdinario n. 183).

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6Si legga il prim
o docum

ento prodotto nel  2009 “P
arere sulla diagnosi psicologica e psicopatologica”

al seguente link: http://www.psy.it/allegati/docum
enti_utili/parere_diagnosi_C

N
O

P_2009.pdf(S. V
an-

noni, G
iardina, F

., M
icozzi, M

., Palm
a, G

. L
., Porcelli, P., Sartori, G

., T
onzar, C

., 2009).

2. D
eclinare gli A

tti T
ipici entro specifici contesti di intervento 

3. A
nalizzare uno specifico contesto em

ergente: il rapporto tra pro-
fessionista e cliente m

ediato dalle nuove tecnologie 

  A
tti T

ipici da tutela a prom
ozione

R
elativam

ente al prim
o punto è da rilevare che al fine di tutelare la pro-

fessione, le precedenti com
m

issioni hanno lavorato sull’individuazione
degli A

tti T
ipici

caratterizzanti la professione psicologica e su una
loro più precisa definizione e articolazione

6. 
In particolare in riferim

ento al prim
o parere prodotto “Parere sulla diagnosi

psicologica e psicopatologica” si rileva
com

e sia stata forte l’esigenza di
dare corpo a quanto stabilito nell’art. 1 della L

egge 56/89 che, nella sua
sinteticità, non rende conto della com

plessità dei contenuti connessi
alla professione. L

’articolo 1 della L
egge 56/89 relativa all’O

rdinam
ento

della Professione di Psicologo recita:

“A
rticolo 1. D

efinizione della professione di psicologo

1. L
a professione di psicologo com

prende l’uso degli strum
enti conoscitivi e

di intervento per la prevenzione, la diagnosi, le attività di abilitazione-
riabilitazione e di sostegno in am

bito psicologico rivolte alla persona, al
gruppo, agli organism

i sociali e alle com
unità. C

om
prende altresì le

attività di sperim
entazione, ricerca e didattica in tale am

bito.”

D
al presente articolo desum

iam
o espressam

ente le seguenti azioni ca-
ratterizzanti l’intervento psicologico:
•

L
e attività e le funzioni connesse alla Prevenzione

•
L

e attività e le funzioni connesse alla D
iagnosi

•
L

e attività e le funzioni connesse all’A
bilitazione 

•
L

e attività e le funzioni connesse alla R
iabilitazione

•
L

e attività e le funzioni connesse al Sostegno
•

L
e attività e le funzioni connesse alla sperim

entazione, ricerca e
didattica in tale am

bito
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qui con il term
ine contesto

alle condizioni am
bientali entro le quali si

m
anifesta ed anche in alcuni casi, eroga, la prestazione professionale. A

tal fine diviene fondam
entale rilevare, distinguere ed analizzare le possibili

differenze sussistenti entro i diversi contesti di applicazione e ricadute
delle azioni del professionista, dei lim

iti e delle possibilità offerte so-
prattutto entro i nuovi scenari così com

e indicato anche nel m
eta-codice

etico della F
ederazione E

uropea delle A
ssociazioni di Psicologi (in par-

ticolare com
e indicato nel punto 3.2.3) 11e dall’E

F
PA

12.

A
tti T

ipici in un contesto specifico: il rapporto 
tra professionista e cliente m

ediato dalle nuove tecnologie
L

’attuale C
om

m
issione ha scelto com

e prim
o tem

a di sviluppo per la
prom

ozione degli A
tti T

ipici, l’analisi del rapporto tra psicologo e
cliente m

ediato dalle nuove tecnologie di com
unicazione a distanza. 

T
ale scelta è m

aturata in seguito all’osservazione dell’increm
ento

esponenziale
che i nuovi sistem

i di inform
azione e conoscenza, co-

m
unicazione e socializzazione, stanno producendo giorno per giorno

nella nostra vita quotidiana rendendola sem
pre più interconnessa e

alla necessità di com
prenderne il senso, regolam

entarne il funziona-
m

ento, prom
uoverne lo sviluppo, sancirne l’efficacia.

L
e nuove tecnologie difatti, stanno stravolgendo radicalm

ente le nostre
abitudini e prassi in ogni am

bito dello scibile um
ano, è una rivoluzione

che giocoforza ci vede coinvolti, sia in qualità di spettatori sia di attori,
con rilevanti responsabilità sul futuro della professione. L

e nuove tec-
nologie a nostro avviso, costituiscono una direttrice di sviluppo e con-
testualm

ente sono il luogo entro il quale si sta giocando una partita
im

portante: il confronto generazionale. 
L

’analisi dell’intervento psicologico m
ediato dalle nuove tecnologie

riveste un interesse strategico per una serie di m
otivi e im

plicazioni:
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T
utto ciò costringe i professionisti ad un am

pliam
ento delle strategie

necessarie ad affrontare la flessibilità che il m
ercato im

pone.

A
tti T

ipici declinati entro specifici contesti
R

elativam
ente al secondo punto, il docum

ento prodotto dalla C
om

m
issione

A
tti T

ipicidella successiva consiliatura testim
onia dell’ulteriore sforzo

com
piuto nella direzione di un viraggio fondam

entale: dalla definizione
di atto a quella di funzione professionale, perm

ettendo così l’attuale am
-

pliam
ento dal cosa

sono gli A
tti T

ipicial com
equesti assum

ano valenza e
funzione solo in ragione di uno specifico contesto di intervento

8. Si ritiene
infatti che l’azione professionale non sia la sem

plice applicazione di una
tecnica scotom

izzata dal contesto, m
a un intervento che sappia m

ettere
in relazione la specifica e contingente dom

anda del cliente
9(C

arli, G
rasso,

&
 Paniccia, 2007) con le com

petenze del professionista. C
iò sottolinea

quanto l’azione professionale psicologica sia caratterizzata da una sua or-
ganicità e capacità di saper interpretarei contesti e non nella brutale ese-
cuzione di una tecnica, scotom

izzata da obiettivi e scopi.  
Pertanto il lavoro sugli A

tti T
ipici

non può essere solo un lavoro di
tutela, basato su principi teorici e generali della scienza psicologica,
m

a deve necessariam
ente abbracciare anche il tem

a della dom
anda e

dei bisogni dei contesti che incontra, cioè intrecciarsi al tem
a della

professione nel suo farsi pratica. Si ritiene in altre parole, che la
politica di prom

ozione culturale della professione vada sostenuta
attraverso un’attenta analisi del rapporto tra com

m
ittenza e

identità professionale
10. 

F
acendo proprio il linguaggio di senso com

une, che assim
ila il concetto

di contestoa quello di am
bito di esercizio, luogo dell’intervento, ci riferiam

o

A
tti T

ipici e funzioni della C
om

m
issione

A
tti T

ipici e funzioni della C
om

m
issione

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

11O
bbligo di bilanciare il bisogno di essere cauti quando si usano nuovi m

etodi, con la consapevolezza
che nuove aree di pratica e nuovi m

etodi continueranno ad em
ergere e che ciò ̀costituisce uno sviluppo

positivo. Si veda il docum
ento al seguente link: http://w

w
w

.inpa-europsy.it/m
etacodiceetica.pdf.

12“E
ach E

F
PA

 m
em

ber A
ssociation should produce a statem

ent w
hich addresses the ethical issues

concerned w
ith provision of psychological services on the Internet or at a distance”. E

F
PA

. T
he pro-

vision of psychological services via the internet and other non-direct m
eans (E

F
PA

, 2006).

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8Parere sulla prom
ozione e prevenzione in am

bito psicologico 2012 al seguente link: http://www.psy.it/al-
legati/prom

ozione-e-prevenzione.pdf (S. V
annoni, B

arcucci, P., M
anzo, S., Pezzullo, L

., 2012).
9C

on il term
ine clienteintendiam

o una funzione: la funzione cliente può essere esercitata da una or-
ganizzazione, un’azienda, una fam

iglia, una singola persona.  Il cliente entro quest’ottica è un m
odello

di rapporto individuo contesto. Per un’articolazione del costrutto si veda La form
azione alla psicologia

clinica. P
ensare em

ozioni (C
arli et al 2007). 

10A
 tal fine appare strategica la proposta della costituzione di un osservatorio perm

anente sulla pro-
fessione che faccia luce su quei contesti professionali entro i quali la nostra presenza è poco rappre-
sentata ed esplori quelle possibilità/opportunità che la psicologia potrebbe aggiungere entro questi
spazi (E

splorare possibili nuovi esercizi e com
m

ittenze della professione).
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ponendo al servizio della tecnologia tutta la com
petenza necessaria alla

costruzione di strum
enti pensati entro categorie psicologiche.

N
el seguito del docum

ento presenterem
o un am

pio ventaglio di esem
pi

utili a com
prendere in che m

odo ed entro quali scenari la com
petenza

del professionista appare oltre che utile indispensabile. 

In prim
is si vuole chiarire l’im

patto
delle nuove tecnologie e le fun-

zioniche lo psicologo può ritagliarsi entro tale am
bito. A

ffrontare, in-
fatti, brutalm

ente l’argom
ento dell’intervento psicologico on line senza

aver chiarito con precisione una serie di elem
enti che fungono da pre-

m
esse rischierebbe di appiattire un parere in un nom

enclatore di prassi
norm

ative. 
Q

uesto aspetto è centrale perché chiarisce anche la natura del presente
parere che m

ira ad evidenziare, esaltare e dar rilievo non solo all’inter-
vento psicologico tout-court, m

a anche alla funzione consulenziale
e

a quella di prom
ozione di culture d’uso appropriate ai nuovi contesti

di socializzazione, che lo psicologo deve
svolgere entro questi am

biti 13

nei quali com
e vedrem

o, lo psicologo sebbene strategico
è paradossal-

m
enteassente.  

C
on questo docum

ento vogliam
o iniziare a rispondere alla seguente do-

m
anda: in che m

odo l’im
patto delle tecnologie sta cam

biando la
professione dello psicologo? E

 suggerire alcune direttrici di sviluppo
e azioni strategiche. A

 tal fine è utile precisare anche i lim
itidel presente

docum
ento. A

ffrontando, infatti, in m
odo più analitico il tem

a del-
l’im

patto delle nuove tecnologie di com
unicazione sulla professione

psicologica ci si confronta con l’eterogeneità di questo m
ondo, caratte-

rizzato da dispositivi, tools, m
odalità di socializzazione e interazione

affatto differenti, non riducibili, spesso incom
m

ensurabili. In ragione
di questa ricchezza e com

plessità abbiam
o segm

entato gli am
biti di in-

teresse e di influenza per la professione, entro alcuni m
acro tem

i:

1. L
’accesso all’inform

azione: le nuove tecnologie digitali hanno m
o-

dificato l’accesso alla conoscenza e alla ricerca di inform
azioni e stravolto

il m
odo di inform

arsi riguardo la propria salute, il proprio benessere e

16

prim
e fra tutte l’increm

ento costante di professionistiche ne fanno
uso anche a seguito della crescente dom

anda di psicologia da parte
dell’utenza

(si veda in questo docum
ento la sezione relativa ai risultati

della ricerca condotta dall’E
nte di R

icerca A
nim

a). In secondo luogo
perché tale fenom

eno (l’intervento psicologico on line) presenta delle
caratteristiche di unicità e novità tali da richiedere un’approfondita
analisi epistem

ologica, deontologica ed em
pirica

prim
a ancora

che di m
etodo. L

a novità e la rapidità che porta in sé e le ricadute ap-
plicative che ne em

ergono, prive di una regolam
entazione e riflessione

accurata, sono alla base, a nostro avviso, della caoticità riscontrata nella
pratica (M

anzo, C
annata &

 C
uccurullo, 2015) che m

ette a repentaglio
tanto la trasparenza, la reputazione e la com

petenza del professionista,
quanto la confusione e l’incertezza dell’utenza. Q

uesto spazio digitale,
questo non-luogo, necessita di essere com

preso e presidiato perché
nella caoticità che l’attraversa guadagnano m

etri professioni altre e
nell’om

bra si annidano grandi C
om

pagnie che hanno intravisto nel
settore psicologico am

pie fette di m
ercato sulle quali investire, svendendo

frequentem
ente, quelle com

petenze e prassi tipiche dello psicologo
(C

ipresso &
 R

iva, 2016, G
iuseppe R

iva, 2004; 2016). 
L

e questioni su esposte (gli aspetti epistem
ologici, l’analisi del fenom

eno
e la sua diffusione, le im

plicazioni teoriche e risultati sull’efficacia, gli
aspetti norm

ativi ed etici) costituiscono il corollario ed il precipitato
entro il quale e tram

ite il quale abbiam
o realizzato le linee guida operative

che qui presenterem
o.

S
copo e oggetto del docum

ento
Il presente docum

ento individua specifiche azioni (politiche di com
u-

nicazione, di sensibilizzazione, di certificazione) strategiche allo sviluppo
e alla prom

ozione
della professione e di sensibilizzazione

e tutela
dell’utenza. 
Il parere, che accom

pagna le linee guida, ha lo scopo inoltre di illustrare
e am

pliare lo sguardo del professionista alle im
plicazioni che la tecno-

logia sta determ
inando nel nostro lavoro, ciò allo scopo anche di com

-
prenderne le im

m
ense risorse e i possibili sviluppi. R

iteniam
o infatti

che questa felice interconnessione sia lo spazio entro il quale lo psicologo
può svolgere, tra le altre, una funzione di consulenza

fondam
entale,

A
tti T

ipici e funzioni della C
om

m
issione

A
tti T

ipici e funzioni della C
om

m
issione

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

13T
ra gli A

tti T
ipicidel professionista rientrano a pieno titolo la sperim

entazione e la ricerca negli
am

biti su evidenziati.
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all’intervento psicologico e hanno m
odificato alcuni assunti alla

base della relazione psicologo-cliente. V
edrem

o com
e questo possa co-

stituire un volano di sviluppo e prom
ozione della professione una volta

regolam
entato.

3. T
ecnologie sostitutive e regolam

entazione delle A
pp Psico-

logiche: alcune tecnologie stanno svolgendo anche una funzione
sostitutiva dello psicologo. E

ntro quest’area il m
ondo della pro-

fessione psicologica può svolgere un ruolo di prim
o piano. 

4. C
ulture d’uso dei dispositivi digitali e dei social: alcune tecno-

logie, in particolare i social netw
ork, possono presentare dei potenziali

rischi per le persone (form
e di cyberbullism

o, stigm
a, pedo-porno-

grafia, violenza, isolam
ento e dipendenza) se usati in m

odo im
pro-

prio. L
a consapevolezza dei m

ezzi utilizzati e del potere am
plificante

che possiedono sono le prem
esse necessarie ad un uso corretto e

consapevole del quale gli psicologi dovranno sem
pre più farsi carico

con una veste e funzione psicologico-educativa. 

Sebbene nel seguito del docum
ento esplorerem

o alcune di queste aree al
fine di presentarne le caratteristiche salienti, l’oggetto del presente parere
è l’intervento psicologico on line

che costituisce anche l’oggetto delle
linee guida. Si ritiene, infatti, data la com

plessità e la vastità degli argo-
m

enti, che ciascuna area evidenziata vada approfondita attraverso un la-
voro specifico, al quale si rim

anda con la realizzazione di specifici pareri. 

P
roposte operative ed azioni strategiche

E
ntro le aree su evidenziate, il presente docum

ento intende suggerire
una serie di possibili azioni/prodotti che qui riportiam

o in form
a schem

a-
tica e che attraverso il parere proverem

o a giustificare punto per punto:

•
R

egolam
entazione dei canali d’accesso per la professione

•
C

ertificazione digitale della professione 
•

C
om

unicazione capillare all’utenza
•

R
egolam

entazione delle A
pp psicologiche

•
N

uova norm
ativa delle L

inee G
uida

•
Istituzione di un O

sservatorio perm
anente sul fenom

eno. 
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alle m
odalità di ricerca e rapporto delle figure professionali in grado di

rispondere a tali dom
ande. V

edrem
o com

e tale aspetto solleva questioni
m

olto rilevanti in m
erito all’im

m
agine e alla prom

ozione del profes-
sionista psicologo e com

e siano necessarie azioni politiche-strategiche
al fine di m

igliorarne il posizionam
ento e tutelarne la legittim

ità.

2. L
a m

ediazione digitale nell’intervento psicologico: le nuove
tecnologie digitali di com

unicazione svolgono una funzione di ausilio

A
tti T

ipici e funzioni della C
om

m
issione   

A
tti T

ipici e funzioni della C
om

m
issione

F
igura 2 - Im

patto tecnologico A
zioni di sviluppo e A

ttività dello psicologo con le nuove tecnologie
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Prim
a di approfondire il tem

a relativo a com
e stia cam

biando il nostro
m

odo di conoscere e di inform
arci a seguito dello sviluppo delle nuove

tecnologie di com
unicazione, riteniam

o utile condividere il m
odo in

cui abbiam
o inteso in senso generale la tecnologia

e poi più nello specifico
alla funzione che possono svolgere le nuove tecnologie di com

unicazione
digitale nell’am

bito del nostro contesto professionale. 

L
a m

ediazione tecnologica: una prem
essa

Potrem
m

o sostenere senza tim
ore di sbagliare, che l’uom

o è tale in
quanto uom

o tecnologico, cioè produttore di strum
enti. L

a capacità
di produrre strum

enti ha m
ediato le necessità dell’uom

o (procacciarsi
cibo, difendersi, proteggersi e proteggere la propria prole) con l’am

biente
circostante, consentendogli di sopravvivere e soddisfare i propri
bisogni, affrancandosi dall’im

m
ediatezza del proprio cam

po percettivo,
dalla realtà im

m
ediata

che lo circonda. L
’H

om
o T

echnologicus (Longo, 2001)
in quanto specie è caratterizzato dalla capacità di prevedere e pianificare
le proprie azioni in vista di uno scopo e di m

ediare attraverso i suoi
artefatti (tecnologie um

ane) il rapporto con il reale. 
Il processo co-evolutivo dell’uom

o con il suo am
biente è stato ed è

quindi un rapporto caratterizzato dalla m
ediazione

attraverso la co-
struzione

di artefatti tecnologici: dalla selce
sino allo sm

artphone.
Q

uesta secrezione oggettuale quale frutto dell’opponibilità dei pollici
com

e sappiam
o è alla base della nostra possibilità di controllare e

gestire il m
ondo circostante perché i nostri artefatti hanno la funzione

di estendere
la nostra biologia oltre i lim

iti: la selce per tagliare, l’arco
per cacciare, il fuoco per portare la luce e il calore dove regna il buio e
il freddo, i segnali di fum

o per com
unicare,  sino alle chat e alla video-

conferenza ai quattro angoli del m
ondo per farlo a distanza. L

a natura
dei nostri artefatti non è solo m

ateriale m
a anche concettuale. 

L
a nostra capacità di costruire artefatti coincide in m

odo più generale
con una serie di com

petenze intraspecifiche um
ane tra le quali vi è

20

L
a com

m
issione si è avvalsa dell’esperienza dei m

aggiori esperti sul
tem

a al fine di redigere un docum
ento attuale aggiornato agli ultim

i
sviluppi, sia in term

ini di prodotti che di ricerca e, tale docum
ento, in-

tegrato con un’analisi della produzione dei codici etici dei princi-
pali paesi nel m

ondo
ha costituito la sintesi attraverso la quale rea-

lizzare le nuove linee guida (allineate allo sviluppo raggiunto da più
di 14 N

azioni) che ci auguriam
o siano acquisite com

e G
old Standard in

tem
a di nuove tecnologie. A

 sostegno quindi dell’articolato si presenterà
l’analisi attuale del fenom

eno e le prem
esse teoriche e le ricerche pratiche

che ne hanno sostanziato la realizzazione. 

A
tti T

ipici e funzioni della C
om

m
issione
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com
e estensioni dei sensi o dei processi um

ani e sostiene che l’uso di
tecnologie diverse influisce sull’organizzazione dei sensi um

ani. M
cL

u-
han divide la storia in tre periodi principali: quello orale, quella della
scrittura-stam

pa, e quello elettronico o digitale. Secondo M
cL

uhan
ogni periodo è caratterizzato dalla sua particolare interazione dei sensi
e dunque da particolari form

e di pensiero e di com
unicazione.  Secondo

l’autore i m
edia elettronici sono com

e un prolungam
ento del nostro

sistem
a nervoso

che circondano il pianeta. L
a diffusione dei m

edia
elettronici ha portato al coinvolgim

ento di ognuno nei problem
i di chiun-

que altro e al declino di concetti creati dalla stam
pa com

e la delega del-
l’autorità, il nazionalism

o e il pensiero lineare.
C

haytor ed Elisabeth Eisenstein hanno studiato il significato del passaggio
dalla scrittura alla stam

pa (C
haytor, 1966; E

isenstein, 1979). Spesso si
pensa alla stam

pa com
e una sem

plice m
eccanizzazionedella scrittura m

a
C

haytor afferm
a che questo cam

biam
ento ha alterato i concetti di stile

letterario, ha creato un nuovo concetto di autorità
e di proprietà intellettuale,

ha alim
entato la diffusione di sentim

enti nazionalistici, ha m
odificato le

interazioni psicologiche di parole e pensieri.
I teorici dei m

edia non afferm
ano che i m

ezzi di com
unicazione m

odel-
lano la personalità e la cultura in m

odo totale, m
a che i cam

biam
enti

nei m
odelli com

unicativi contribuiscono am
piam

ente al cam
-

biam
ento sociale

e che questo aspetto è generalm
ente trascurato.

Parafrasando M
arx in P

er la critica della filosofia del diritto di H
egel

(M
arx, 1844) questi afferm

a: “nella produzione sociale della loro esistenza,
gli uom

ini entrano in rapporti determ
inati, necessari, indipendenti dalla

loro volontà, in rapporti di produzione che corrispondono a un determ
inato

grado di sviluppo delle loro forze produttive m
ateriali”. 

E
ntro questa prospettiva il tipo di organizzazione sociale raggiunto da

una data società è funzione del suo sviluppo produttivo e tecnologico e
ne influenza (determ

ina) i rapporti. L
a tecnologia non m

odifica soltanto
la nostra visione del m

ondo e l’azione che possiam
o com

piervi su, non è
in altre parole soltanto una capacità di estendere i nostri sensi, m

a agisce
più in profondità m

odificando la nostra epistem
ologia

e attraverso questa
la nostra ontologia (L

ongo, 1998). L
’epistem

ologia è quella branca della
filosofia che si interroga sul m

odo in cui noi conosciam
o la realtà. L

’epi-

quella di poter operare (grazie alla nostra plasticità) attraverso sim
boli.

In altre parole ci affranchiam
o dall’interazione im

m
ediata con il nostro

hum
us

com
e invece avviene entro quelle form

e di vita prive di un
sistem

a nervoso (pensiam
o ad esem

pio all’interazione che avviene a li-
vello chim

ico) perché siam
o in grado di interagire con il nostro am

biente
m

ediante rappresentazioni sim
boliche dello stesso (attraverso una

m
appa dello stesso e non del territorio). 

L
a capacità di operare per sim

boli (grazie al linguaggio um
ano) consente

di distaccarci dalla prossim
ità e im

m
ediatezza del cam

po percettivo,
dal qui ed ora dell’interazione, consentendoci di evocare contesti,
scenari e oggetti non presenti nella realtà m

a solo rappresentati e quindi
di im

m
aginare un prim

a e un dopo, una sequenzialità ed anche una cau-
salità. Il linguaggio sim

bolico ci consente quindi di realizzare la tem
-

poralità, di fare previsioni degli eventi, in altre parole di sim
ulare

possibili scenari e azioni future, anticiparne i possibili esiti e, in ragione
di queste previsioni, di costruire gli strum

enti che ci consentiranno di
sopravvivere.
T

ali m
ezzi a loro volta, stravolgono sistem

aticam
ente e radicalm

ente la no-
stra organizzazione sociale, persino le dinam

iche di relazione più nucleari.
Pensiam

o ad esem
pio alle radicali m

odificazioni della vita da quando
grazie alla raccolta e all’addom

esticam
ento degli anim

ali si è passati da
una cultura fondata sulla caccia, nella quale il rapporto con il territorio
era nom

ade e contingente, subordinato al ciclo riproduttivo degli anim
ali

e delle piante (e quindi alla sua stagionalità), ad una fondata sull’agricol-
tura nella quale l’uom

o sperim
enta un forte senso di controllo e influenza

sull’am
biente perché ne ha ora gestione grazie alla com

prensione di
alcuni suoi m

eccanism
i e cicli e com

e ciò abbia com
pletam

ente stravolto
il senso di identità, appartenenza, e persino le dinam

iche di rapporto
(favorendo ad esem

pio culture endogam
e rispetto a quelle esogam

e dove
lo scam

bio ai fini della sopravvivenza era fondam
entale). T

ra i processi
coevolutivi più im

portanti ai fini del discorso che stiam
o portando avanti

vi è senza dubbio il grande balzo che l’um
anità ha prodotto grazie alla

scoperta del linguaggio e della scrittura.
In tal senso le intuizioni di M

cL
uhan (M

cL
uhan, 1989) su quanto i

diversi m
edium

siano in grado di riplasm
are l’uom

o appaiono fonda-
m

entali nel com
prendere tali cam

biam
enti. M

cL
uhan analizza i m

edia
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pentagram
m

a. L
e agenzie quindi hanno sem

pre fornito accanto al dato
in sé, una possibile chiave di lettura

di quanto, com
e e perché accade un

dato fenom
eno. 

I prim
i sistem

i di com
unicazione erano costruiti su un’architettura e

un m
odello verticale, prevalentem

ente centralizzato. I lim
iti di tale

architettura in alcuni m
ezzi di com

unicazione (ad es. la radio, la televi-
sione) che sarebbe più appropriato definire di inform

azione, erano
legati all’assenza strutturale di un feedback da parte del ricevente, ciò
rendeva la com

unicazione, verticale, centralizzata, m
anipolabile e con-

trollabile e il ricevente un puro canale di ascolto passivo. N
egli ultim

i
anni si è assistito alla m

oltiplicazione e integrazione dei m
edia, e ad

una personalizzazione del loro im
piego, per quanto riguarda l’accesso

alle fonti di inform
azione. Siam

o noi a spostarci attivam
ente tra le

fonti digitali disponibili per costruire le nostre inform
azioni, fatte su

m
isura, secondo i tem

pi e i m
odi a noi più consoni. Q

uesta tendenza si
è ulteriorm

ente diffusa grazie alla m
iniaturizzazione dei devicetecnologici

e alla proliferazione delle connessioni m
obili, e grazie alla tecnologia

del cloud com
puting

e alla diffusione delle A
pp per sm

artphone e tablet.
G

razie alle tecnologie digitali, il singolo non è più sem
plicem

ente uno
spettatore inattivo, m

a diventa un potenziale produttore di contenuti
attraverso m

edia diversi e integrati tra loro, secondo una nuova feno-
m

enologia di produzione di m
assa.

L
a conoscenza distribuita e orizzontale offerta dalla rete e più in generale

dai m
odelli com

unicativi m
olti a m

olti(M
anzo &

 C
annata, 2013) ha

così
interrotto la m

ediazione delle agenzie nei nostri processi di conoscenza,
perm

ettendoci al contem
po di poter raggiungere virtualm

entequalsiasi
inform

azione
14.

A
lla ricerca del fattore com

une che ha consentito questi stravolgim
enti

identifichiam
o nella digitalizzazione

la determ
inante di ogni successivo

cam
biam

ento al quale stiam
o assistendo. 

D
i cosa si parla quando usiam

o la parola digitalizzazione? 
In cosa consiste?

stem
ologia tenta di rispondere alla dom

anda: “in che m
odo conosciam

o ciò
che c’è intorno a noi?”
L

e tecnologie appunto stravolgono le nostre consuetudini e al contem
po

forniscono nuove chiavi di lettura e interpretazione del reale e del
rapporto con questi. In quanto interfacce interpretative del reale, le
tecnologie offrono nuovi m

odi di interagire, m
a anche di interpretare

la realtà. N
el caso dei dispostivi di com

unicazione digitali osserverem
o

com
e ci influenzano non tanto per i loro contenuti, m

a perché sono in
grado di m

odificare, per usare le parole di M
eyrow

itz  la  geografia situa-
zionaledella vita sociale (M

eyrow
itz, 1995). L

a m
ediazione tecnologica,

che si realizza grazie alle tecnologie di com
unicazione digitali, am

plifica
oltre m

isura questa potenzialità, poiché è un dispositivo
che consente,

com
e vedrem

o in seguito, di disaccoppiare gli attori nell’interazione e
di autom

atizzarla, in alcuni casi di sim
ularla

per esplorarne le potenzialità
e i possibili esiti. 

L
a digitalizzazione della realtà

F
ino a poco m

eno di venti anni fa le nostre fonti di conoscenza e infor-
m

azioni erano per lo più il giornale cartaceo, la televisione, e, per la
ricerca di fonti più accurate e scientifiche, le biblioteche e le U

niversità.
Il sapere sociale si è quindi espanso oltre le colonne d’E

rcole fissate da
chi ne era il custode: accadem

ici, editori, giornalisti. 
N

el 2011 l’E
conom

ist stim
ava che il 90%

 dei dati circolanti sulla T
erra

fossero stati generati nei due anni precedenti, e che solo il 2%
 del totale

abitasse su supporti non digitali: nel 2000 i form
ati analogici veicolavano

ancora due terzi dell’inform
azione universale (H

um
an-H

igw
ay, 2015).

Il processo di costruzione di un sapere sociale era quindi m
ediato da

specifiche agenzie che ne rappresentavano per un verso i garanti, m
a

alle quali veniva riconosciuto anche un ruolo di interpretante. In altre
parole il processo di costruzione dell’inform

azione non coincideva bru-
talm

ente con il dato in sé m
a con una chiave di lettura che ne consentisse

una possibile interpretazione. V
olendo utilizzare un’analogia per espri-

m
ere il concetto, potrem

m
o dire che queste agenzie stanno all’infor-

m
azione com

e la chiave m
usicale sta al m

usicista, essa perm
ette di

com
prendere il registro

da adottare per interpretare i segni presenti sul
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

14C
iò com

e vedrem
o nei paragrafi successivi sem

bra però essere più un m
ito fondativo della rete piut-

tosto che la realtà attuale caratterizzata da logiche di predom
inio dettate dai m

otori di ricerca.
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corrente è rappresentata con lo zero. M
ediante com

binazioni di vari bit è
possibile rappresentare, l’insiem

e di lettere, num
eri e sim

boli norm
alm

ente
utilizzati. A

d esem
pio la lettera A

 può essere rappresentata com
e 00000001,

la lettera B
 com

e 00000010, la lettera C
 com

e 00000100, e così via, fino a
codificare tutti i possibili caratteri.

C
osa significa tutto ciò nella quotidianità della nostra vita? T

utto!
L

a digitalizzazione abbinata allo sviluppo delle reti inform
atiche quali

ad esem
pio internet è alla base del processo di dem

aterializzazione
delle strutture, dei beni e dei servizi, alla loro dislocazione, ad una loro
riorganizzazione orizzontale. I vantaggi della digitalizzazione quali ad
esem

pio la sem
plice scom

posizione e ricom
posizione dell’inform

azione
in un qualsiasi altro punto sulla terra, sono stati alla base dello sviluppo
di Internet. E

 quindi a tutto ciò di cui oggi fruiam
o tram

ite internet:
dalla lettura di un giornale on line o la partecipazione ad un gruppo
F

acebook, sino all’acquisto di prodotti tram
ite A

m
azon o alla ricerca e

richiesta di una consulenza psicologica on line. 
Per com

prenderne la portata, al fine di approfondirne la riflessione, è
utile com

inciare a com
prenderne il grado di diffusione e penetrazione.

D
iffusione nel m

ondo
C

on il 2017 la popolazione m
ondiale è passata dai 7.2 m

iliardi del 2015 ai
quasi 7.5 m

iliardidi persone nel 2017, e il num
ero di utenti internet

L
a digitalizzazione è l’esito di un com

plesso sviluppo delle tecnologie
inform

atiche: l’inform
atizzazione delle inform

azioni. 
L

’era dell’inform
azione è contraddistinta da una m

odificazione strut-
turale dell’unità nucleare

che veicola l’inform
azione. Se un tem

po
difatti, tutte le nostre transazioni avvenivano tram

ite supporti com
posti

di atom
i(ad. es. libri, riviste, cd, videocassette) oggi gran parte delle nostre

interazioni e scam
bi avvengono tram

ite dispositivi digitali (N
egroponte,

1995).L
o scam

bio attraverso supporti analogici richiede una
lunga e in

genere costosa procedura di gestione che contribuisce a dilatare tem
pi

e costi in ragione dei vari anelli della catena della distribuzione, che va
dal produttore al consum

atore. Produrre un libro su supporto cartaceo
ad esem

pio significa scriverlo (su un supporto), consegnarlo all’editore,
farlo stam

pare, e distribuire (librerie, biblioteche, edicole ecc.). Il
trasporto (che sia su gom

m
a, acciaio, per via area o via m

are) com
porta

dei costi che in genere contribuiscono in m
odo vertiginoso a far

lievitare il prezzo di un prodotto. L
a digitalizzazione invece sfrutta

l’inform
azione che può essere trasferita, ad esem

pio, su un doppino di
ram

e. 
L

’unità nucleare sulla quale si fonda questo processo è il bit.  
C

om
e sostiene N

egroponte il bit non ha peso né colore e può viaggiare
alla velocità della luce, costituisce il più piccolo elem

ento del D
N

A
 del-

l’inform
azione (N

egroponte, 1995). T
utta l’inform

azione può essere scom
 -

posta e ricom
posta in bit, cioè in inform

azioni binarie del tipo presenza/as-
senza, 0-1. U

na sequenza di 8 bit (1 byte) costituisce la cellula
elem

entare del D
N

A
 dell’inform

azione la più piccola porzione
di inform

azione. A
d esem

pio, le lettere del nostro alfabeto in form
ato

A
SC

II
15sono riprodotte attraverso una sequenza di byte: il com

puter
funziona attraverso un sistem

a di num
erazione binario, basato cioè su

due soli num
eri, l’uno e lo zero. C

iò per un m
otivo fondam

entale: gli ela-
boratori sono costituiti da un insiem

e di circuiti elettronici che conoscono
solo due possibili stati: acceso (c’è corrente) o spento (non c’è corrente),
proprio com

e le lam
padine. Sono quindi possibili solo due valori, fissati

convenzionalm
ente con 0 e 1, valori abbinabili al cosiddetto bit. Il pas -

saggio di corrente è contraddistinto dal num
ero uno m

entre l’assenza di

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

15A
SC

II è l’acronim
o di A

m
erican Standard C

ode for Inform
ation Interchange (ovvero C

odice Stan-
dard A

m
ericano per lo Scam

bio di Inform
azioni).
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66%
. Il num

ero di account attivi con un profilo su una piattaform
a

social raggiunge invece i 31 m
ilionicon una penetrazione che supera

il 50%
. Il num

ero di utilizzatori unici di telefono cellulare si attesta
invece sui 50 m

ilioni. M
entre sono 28 m

ilionigli account ad accedere
ai canali social da sm

artphone.

S
tili di consum

o e tem
po trascorso sui social

C
om

e possiam
o evincere da questo grafico il tem

po m
edio giornaliero

speso su internet è di oltre 6
ore al giorno da PC

o
da tablet e più di 2 

attiviha superato i 3 m
iliardi e m

ezzo circa di utenti(con una pe-
netrazione

che ha raggiunto il 50%
dell’intera popolazione m

ondiale).
G

li account attivi sui social m
edia

16sono oggi più di 2,5 m
iliardi

(penetrazione 37%
). Se osserviam

o i dati relativi al m
obile, è inte-

ressante notare com
e ad un valore più o m

eno costante di utenti m
obile,

sia cresciuto invece del 30%
 il num

ero di persone che usano atti-
vam

ente social m
edia dai propri sm

artphone; quasi 600 m
ilioni

di persone in più (W
e are social 2017)

A
 ciò va aggiunto che i dati di crescita in rapporto al 2016 ci inform

ano
ad esem

pio che il num
ero di utilizzatori attivi di internet è cresciuto in

un solo anno di più del 10%
, così com

e si è increm
entato il num

ero
degli utenti che utilizzano i social m

edia. C
resce del 30%

 invece il nu-
m

ero di utenti che navigano sui social da m
obile, conferm

ando un
trend in crescita costante negli anni. 

D
iffusione in Italia

Se osserviam
o gli stessi dati contestualizzati all’Italia otteniam

o il
seguente profilo: su circa sessanta m

ilioni di Italiani circa 39 m
ilioni

sono utilizzatori di internet,
con un tasso di penetrazione pari al

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16C
on account attivo si intende la presenza di un profilo creato su un social netw

ork, il num
ero di ac-

count potrebbe essere superiore al num
ero di utenti poiché ciascun utente può creare più account.
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C
om

e è possibile riscontrare da questo grafico, la rete non ha m
odificato

solo l’accesso all’inform
azione, la com

unicazione e la pubblicità, m
a ha

iniziato a cam
biare i com

portam
enti degli utenti. A

ttraverso la rete si
com

unica (e-m
ail e social m

edia), si ricercano inform
azioni, si ascolta

la m
usica e si fanno acquisti.

In particolare sono cam
biate le m

odalità di acquisto e la scelta dei
servizi delle persone. Il 56%

 degli utenti on line ha acquistato negli ul-
tim

i trenta giorni un prodotto o un servizio on line, m
entre il 59%

 ha
visitato uno store on line in vista di un acquisto.Stanno in altre parole
cam

biando i nostri stili e m
odalità d’acquisto e scelta, grazie al consolida-

m
ento di un rapporto di fiducia e di sicurezza tra cliente e servizi digitali.

T
raffico e canali d’accesso all’inform

azione
A

 fronte di questa vertiginosa capillarizzazione, diffusione e consum
o, c’è

un aspetto m
olto im

portante da chiarire: l’accesso alle inform
azioni presenti

nel w
eb passa prevalentem

ente per una porta
costituita dai m

otori di
ricerca e dai social netw

ork. Q
uesti strum

enti sono il vero cuore del w
eb,

poiché in grado, in pochi nanosecondi, di raccogliere m
igliaia di risultati

sulla base delle parole chiave
fornite (G

oogle) o di identificare po-
tenziali clienti in base al loro profilo sociodem

ografico. T
ale ricerca

ore da sm
artphone. M

età della propria giornata per m
olte persone tra-

scorre connessa ad internet m
entre la televisione attrae la nostra atten-

zione per m
eno di un quarto del tem

po (2 ore). L
a nostra vita attuale è

quindi in buona parte interconnessa attraverso le nuove tecnologie in un
ricorsivo processo di ricerca di inform

azioni acquisti e scam
bio sociale.

Il m
obile

Secondo un’indagine di A
udiw

eb nel m
ese di settem

bre la total digital
audience è rappresentata da 26.4 m

ilioni di utenti unici, con un
particolare increm

ento del 35,3%
 degli italiani di 18-74 anni che na-

vigano da m
obile (sm

artphone e/o tablet). U
n trend che m

ette in risalto
il sorpasso della fruizione dell’on line da m

obile sulla fruizione
da PC, attestata a 22.1 m

ilioni di utenti, segno di un uso ancora più diffuso
e frequente dei device m

obili per accedere alla rete. Internet da m
obile

raggiunge in m
odo capillare tutti i livelli della popolazione, grazie

anche a un particolare slancio dei segm
enti che non risultavano ancora

com
pletam

ente coinvolti.R
ispetto allo scorso anno, ad esem

pio, la frui-
zione da m

obile cresce del 79,6%
 tra gli over 55 e del 40,7%

 nell’area
Sud e isole, m

a coinvolge particolarm
ente i giovani raggiungendo il

69,7%
 dei 18-24enni e il 72%

 dei 25-34enni (A
udiw

eb, 2016).

C
osa si fa in rete?
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dei quotidiani on line e la forte ascesa di nuovi soggetti: F
acebook e T

w
it-

ter, gli aggregatori di notizie e le A
pp sul dispositivo m

obile.
G

oogle si conferm
a il punto di riferim

ento anche a seguito nell’aggrega-

non è neutra m
a risente

degli algoritm
i di ricerca im

plem
entati e

dalle più am
pie logiche di m

ercato che questi strum
enti adottano. 

C
om

e sappiam
o le nostre ricerche, l’accesso alle inform

azioni, sono in
genere m

ediate dai m
otori di ricerca che svolgono per noi il lavoro di

reperim
ento delle fonti (i siti w

eb ai quali giungiam
o). Fino a poco tem

po
fac’era una certa eterogeneità nella possibilità di scelta tra diversim

otori
di ricerca, oggi invece G

oogle
detiene il m

onopolio sostanziale del-
l’accesso all’inform

azione sul w
eb, e m

an m
ano negli ultim

i anni è riu-
scito a prevaricare ulteriorm

ente anche sui concorrenti m
inori, riu-

scendo oggi a rappresentare di fatto il prim
o riferim

ento della ricerca
sul w

eb (B
ottazzini, 2010).

In R
ete non si perde nulla, nonostante i volum

i colossali di m
ateriale

prodotto, perché i m
otori di ricerca e i social netw

ork si prem
urano di

consegnare le inform
azioni rilevanti alla nicchia che ne è incuriosita.

Sono loro a stabilire il valore dei dati, a fissare le regole di indicizzazione,
a elaborare il calcolo della pertinenza rispetto alle dom

ande del pubblico,
e a censire gli interessi degli individui. 
Si produce quello che gli algoritm

i di G
oogle, F

acebook &
 co. accettano,

prem
iano e distribuiscono. Sono loro i direttori editoriali del m

ondo
digitale. 

G
oogle unico collo di bottiglia dell’inform

azione
G

oogle intercetta costantem
ente i nostri bisogninel m

om
ento in cui di-

gitiam
o qualcosa sul suo m

otore di ricerca (che concentra circa il 90%
delle ricerche effettuate on line dagli utenti). Q

uesta capacità ha trasform
ato

G
oogle

nella fonte per eccellenza dell’inform
azione.

In una survey condotta da H
um

an H
igw

ay (2015) viene indagato com
e è

cam
biato l’accesso all’inform

azione e le m
odalità di fruizione della stessa. 

L
’analisi delle risposte alla dom

anda: “S
upponi che sia appena avvenuto

un fatto di attualità im
portante: a chi ti rivolgeresti per conoscere cos’è

successo?” rivela com
’è cam

biato negli ultim
i cinque anni l’atteggiam

ento
degli individui nei confronti delle m

olteplici possibilità d’inform
arsi.

Il ruolo predom
inante di G

oogle e ̀evidente: più della m
eta ̀degli utenti

Internet partirebbe da qui per cercare inform
azioni su un evento di at-

tualità (in crescita dal 51,5%
 del 2010 al 56,2%

 del 2015). Segue la T
V

,
senza variazione negli ultim

i 5 anni, m
entre si nota un leggero guadagno

C
ercherei su G

oogle

A
ccenderei la televisione

A
ndrei su un quotidiano on line

C
ercherei su F

acebook

A
ndrei su un aggregatore/m

otore di notizie

G
uarderei un’A

pp di new
s sul telefono

A
ccenderei la R

adio

C
ercherei su T

w
itter

Sentirei un am
ico/a

A
ndrei su un blog

F
arei un’altra cosa, e cioè...

C
ercherei su un altro social netw

ork, e cioè...

16.730

10.820

8.050

3.690

3.560

1.810

1.520

960

930

560

220

20
2015
2010

M
igliaia di individui che indicano la fonte d’inform

azione di riferim
ento nel caso 

di un evento im
portante (la base è data dal num

ero di utenti Internet: 23,6 m
ilioni 

nel 2010 e 30,6 nel 2015). Erano possibili più risposte.

FONTI D’INFORMAZIONE

M
otore di ricerca

R
adio e T

V
 (A

ir)

A
ggregatori e stili di new

s

Social N
etw

orks e B
log

A
pp su device m

obile

A
m

ici e conoscenti

A
ltre fonti

16.720

11.810

11.190

4.770

1.810

930

210
2015
2010

M
igliaia di individui che indicano la fonte d’inform

azione di riferim
ento nel caso di

un evento im
portante.

FONTI D’INFORMAZIONE (AGGREGATE)
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book la pubblicità di uno psicologo esperto in m
ediazione di coppia solo

a chi è già sposato o risulta coinvolto in una relazione. Se però, oltre ad
una profilazione di tipo socio-dem

ografico, F
acebook fosse in grado di

fornire una profilazione di tipo com
portam

entale e valoriale, il valore
della pubblicità aum

enterebbe esponenzialm
ente. 

Per cercare di raggiungere questo obiettivo Z
uckerberg ha creato un

altro laboratorio di ricerca, il F
acebook A

rtificial Intelligence R
esearch

(F
A

IR
 - https://research.facebook.com

/ai).
O

biettivo dei ricercatori del FA
IR

 è di riuscire a com
prendere in m

aniera
autom

atica il contenuto di ogni argom
ento inserito dagli utenti nelle

proprie bacheche, com
preso quello di im

m
agini e video: dove è stato

fatto, chi è presente nell’im
m

agine, che cosa indossa, quali altri oggetti
sono presenti e così via. 
Per avere un’idea degli obiettivi del laboratorio e del livello di sofisticazione
degli algoritm

i già ora disponibili basta guardare uno dei video presenti
sul sito di F

A
IR

. Per esem
pio in questo video (https://goo.gl/tV

0M
P

x)
il direttore del laboratorio Y

ann L
eC

un m
ostra com

e F
acebook sia già in

grado di identificare tutti gli oggetti presenti in un’im
m

agine, distinguendo
per esem

pio tra un paio di occhiali e una banana.

Il D
igital P

rofessional D
ivide

V
isibilità o R

eputazione? D
ipende!

Q
uesto vuol dire che un professionista che sappia sfruttare tali linguaggi

avrà un vantaggio strategico im
m

enso rispetto ad un altro professionista
che m

agari ha una reputazione, una professionalità, un curriculum
 ed

un’esperienza dieci volte m
aggiore del prim

o. Praticam
ente quest’ultim

o
sarà invisibile! Q

uesto aspetto è fondam
entale e sottostim

ato nella sua
attuale e potenziale dannosità: cosa accadrà se e quando l’unico canale
d’accesso all’inform

azione sarà G
oogle (che darà sem

pre più spazio a chi
saprà accaparrarsi fette di m

ercato)? F
acciam

o alcune ipotesi:

•
D

igital Professional D
ivide; il prim

o ed inevitabile rischio è pro-
prio quello di un divario nella visibilità e quindi nella possibilità
di essere contattato, che diverrà sem

pre più incolm
abile tra chi ha

saputo utilizzare e prom
uoversi attraverso le tecnologie dell’infor-

m
azione e chi ne è rim

asto escluso, in m
odo parziale o totale.

zione delle voci, com
e si nota nella figura qui sopra. A

ll’interno dell’utenza
Internet, l’associazione spontanea tra G

oogle e la ricerca di inform
azioni

sull’attualità, e ̀più ̀forte di quella che si produce con i m
ezzi broadcasting

(T
V

 e R
adio) e con i siti d’inform

azione on line (H
um

an H
igw

ay 2015).

L
im

iti e possibilità di G
oogle

G
oogle non detiene soltanto il m

onopolio dell’accesso all’inform
azione

via w
eb m

a ha stabilito anche una gerarchia di criteri di visibilità
dell’inform

azione
che in alcuni cam

pi di applicazione è fortem
ente

discutibile. Per intenderci G
oogle com

e orm
ai sappiam

o produce per
ogni interrogazione

(le parole che utilizziam
o per ricercare ciò che ci

interessa) un certo num
ero di pagine di output (dipendenti dal num

ero
di docum

enti digitali esistenti per quelle specifiche parole nel w
eb).

Per ciascuna pagina G
oogle restituisce dieci risultati (il cosiddetto traf-

fico organico) più una serie di risultati in evidenza (traffico prodotto a
pagam

ento m
ediante A

dw
ords). Per stabilire l’ordine di rango dei ri-

sultati che ci vengono m
ostrati, G

oogle utilizza un ragguardevole nu-
m

ero di algoritm
i, il rispetto dei quali garantisce il m

iglior posiziona-
m

ento possibile nel m
otore di ricerca. Senza entrare nel dettaglio di

ciò che tecnicam
ente oggi va sotto il nom

e di SEO
(Search E

ngine O
p-

tim
ization) e cioè l’ottim

izzazione delle attività volte a m
igliorare la vi-

sibilità dei siti w
eb, è necessario sofferm

arci sui criteri im
pliciti che

determ
inano la visibilità. In prim

is va segnalato che la visibilità è funzione
dell’ottim

izzazione delle pagine dei siti w
eb e l’ottim

izzazione segue
criteri prevalentem

ente legati a strategie di m
arketing e di contenuto

che non riflettono m
inim

am
ente le necessità del cliente e del profes-

sionista quali ad esem
pio la sicurezza, l’affidabilità, la reputazione e la

com
petenza del professionista. 

L
’intelligenza dei S

ocial N
etw

ork
F

acebook guadagna soldi - per ora unico caso nel m
ondo dei Social

M
edia - principalm

ente attraverso la pubblicità.  Infatti, i dati che Facebook
raccoglie sui propri utenti consentono agli inserzionisti di identificare
con elevata precisione il target dei propri annunci. Per esem

pio, diffe-
rentem

ente dai m
ass m

edia tradizionali, è possibile far vedere su F
ace-
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m
ente riconoscibile il professionista e sem

pre più chiara la sua
azione professionale, inform

are e sensibilizzare al suo operato ed ai
confini delle sue azioni. A

 tal fine e in ragione della totale trasfor-
m

azione dei processi di conoscenza e accesso all’inform
azione di-

viene fondam
entale poter certificare il professionista al fine di

renderlo im
m

ediatam
ente distinguibile e riconoscibile. In un’ottica

di prom
ozione della professione il C

N
O

P
potrebbe assolvere

la funzione di identificare, distinguere e valorizzare (sistem
a di qua-

lità, bollino, ecc.) la presenza dello psicologo sul w
eb in m

odo da
rendere im

m
ediatam

ente riconoscibile il professionista psicologo
dagli altri professionisti, e quindi in questo m

odo svolgere una fun-
zione di prom

ozione del professionista e di tutela per il cliente
•

C
om

unicare in m
odo capillare tali azioni e scelte al fine

di renderle note alla popolazione: attraverso un’am
pia C

o-
m

unicazione N
azionale (tv, internet, radio) finalizzata a rendere

im
m

ediatam
ente riconoscibile al cliente il professionista psico-

logo che si prom
uove o esercita sul w

eb. 
•

Svolgere una funzione norm
ativa: norm

are le prestazioni psi-
cologiche on line e gli sviluppi etici e l’efficacia al fine di acquisire
elem

enti essenziali alla em
anazione delle nuove linee guida e pre-

vedere un sistem
a di certificazione di secondo livello

•
Istituire un osservatorio perm

anente sul fenom
eno: la ra-

pidità con la quale evolvono le nuove tecnologie e soprattutto il
loro uso sociale, rende qualsiasi docum

ento obsoleto in poco
tem

po. Il fenom
eno cosiddetto della singolarità tecnologica (che

prenderem
o in considerazione nel seguito) ci dà la m

isura di
quanto sia necessario pensare in term

ini dinam
ici e costanti ad

un lavoro di osservazione continua delle pratiche e alla necessità
di aggiornam

ento e m
onitoraggio del fenom

eno. 

•
H

orse R
acing: deriva individualistica della professione e con-

correnza spietata legata al potere ingegneristico SE
O

 dove pre-
varranno logiche com

petitive aggressive intra professionali non
più basate sui criteri deontologici (com

petenza, stim
a, colleganza)

m
a su criteri econom

ici basati sul potere d’acquisto (ad es. acqui-
sto illim

itato di A
dw

ords)

A
zioni di contrasto

A
 seguito di queste considerazioni e al fine di rim

ediare alle sperequazioni
attuali e future e ridurre il D

igital Professional D
ivide, diviene fonda-

m
entale iniziare a porre in essere una serie di azioni di dem

ocratizza-
zione

della professione on line, in grado di ristabilire un ordine e rein-
trodurre dei criteri etici che distinguono e rendono decorosa e degna di
un’ottim

a reputazione la nostra professione. 
A

 tal fine la C
om

m
issione ha individuato una serie di azioni di contrasto

che elenchiam
o di seguito:

•
R

egolam
entare i canali d’accesso per la professione: attra-

verso un’azione politica di pressione e negoziazione nei confronti
di G

oogle
relativam

ente ai criteri di indicizzazione utilizzati per il
ranking dei professionisti (battaglia che potrebbe essere condotta
in piena sinergia con i m

edici e più in generale con tutte le profes-
sioni sanitarie). L

’obiettivo è quello di provare a m
odificare i criteri

che determ
inano la visibilità

del professionista (che sono legati solo
a strategie di m

arketing) utilizzando param
etri che riflettono invece

la reputazione e la com
petenza del professionista. 

•
Presidiare i punti di accesso all’inform

azione: che oggi è
sem

pre più veicolata dalla rete internet (m
ediante i suoi disposi-

tivi quali i social netw
ork, i blog, i siti di inform

azione sulla salute
e sul benessere), entro la quale troviam

o spesso un proliferare alle
volte indecoroso di m

ala-inform
azione, pressapochism

i, quando
non a vere e proprie truffe, inform

ando
in m

odo organico e qua-
lificato l’utenza, rendendo identificabile

ed inconfondibile
il

professionista psicologo dagli altri.
•

Certificare la professione: lavorare sugli A
tti Tipicicon lo scopo

di prom
uovere la professione significa anche, rendere im

m
ediata-
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ecnologie con funzioni di ausilio

N
ella precedente sezione ci siam

o occupati di definire il lavoro strategico
da svolgere in term

ini di azioni di contrasto e prom
ozione della profes-

sione, riguardo l’accesso alla conoscenza
il cui principale referente è oggi

attualm
ente rappresentato da G

oogle e dai suoi canali d’accesso. 
Q

ui ci occuperem
o di definire invece lo stato dell’arte relativo alle pre-

stazioni psicologiche erogate direttam
ente on line. In particolare

approfondirem
o com

e cam
bia e in che direzione, la relazione psico-

logo-cliente, a seguito dello sviluppo delle nuove tecnologie di co-
m

unicazione digitali. L
a rete infatti, e con essa i nuovi m

ezzi di com
u-

nicazione m
ultim

ediale, ha stravolto i nostri m
odelli di rapporto e tali

cam
biam

enti hanno avuto ricadute specifiche entro quelle realtà dove
la relazione è strum

ento dell’azione professionale. In alcune
professioni, com

e, ad esem
pio quella psicologica, la rete ha prodotto

un fenom
eno nuovo: la possibilità di svincolare professionista e

cliente dal consolidato punto d’A
rchim

ede dell’incontro vis a
vis, determ

inando un vero e proprio sovvertim
ento della prassi dell’in-

tervento (M
anzo, 2012). 

Prim
a però di approfondire questi aspetti è opportuno chiarire le dif-

ferenze sussistenti tra prom
ozione ed esercizio on line

così da
definire il nostro preciso oggetto d’indagine. 

L
a rete un pretesto o un contesto d’esercizio?

C
om

e sappiam
o, la funzione della rete non si esaurisce più soltanto nel

sem
plice com

pito di facilitare l’incontro della dom
anda e dell’offerta tra

un professionista ed i suoi clienti, m
a viene a coincidere con uno spazio

altro, un m
edium

non ancora del tutto definito, in alcuni casi una
estensione dello spazio abituale. Q

uesto spazio che riflette, ripropone e
in alcuni casi estende il m

ondo così com
e lo conosciam

o - nel rapporto
di dom

anda e offerta - svolge una duplice funzione di:
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C
on prestazione psicologica ci riferiam

o a una: 

“A
zione professionale che tram

ite la relazione, è tesa a produrre una va-
lutazione oppure a prom

uovere un cam
biam

ento/m
iglioram

ento sulla base
delle esigenze/attese/bisogni/dom

ande, espresse dal cliente”. 

E
ntro questa definizione sufficientem

ente generica rintracciam
o alcuni

aspetti caratterizzanti l’intervento psicologico:
•

la dom
anda del cliente

•
l’azione del professionista

•
la relazione quale strum

ento m
ediante il quale si produce 

cam
biam

ento
•

il tem
a del cam

biam
ento quale condizione di processo/esito

Se aggiungiam
o la desinenza on line

andiam
o incontro ad un aum

ento
di com

plessità dovuta all’introduzione della m
ediazione tecnologica.

C
osa com

porta questa m
ediazione?

R
iprendiam

o alcune definizioni tratte dalla letteratura:

“ogni tipologia d’interazione terapeutica professionale e qualificata che
utilizza internet per connettere un professionista della salute m

entale con
i suoi clienti” (B

loom
, 1998) (R

ochlen, Z
ack, &

 S
peyer, 2004).

“qualsiasi erogazione di servizio per la salute m
entale e com

portam
entale,

includendo - m
a non lim

itandosi alla psicoterapia - la consultazione e la
psicoeducazione, da un professionista autorizzato attraverso un setting

•
Pretesto: in questo caso il w

eb funge da strum
ento di incontro

tra la dom
anda di un cliente e l’offerta di un professionista, una

funzione di m
ediazione puram

ente strum
entale cioè di sem

plice
canale inform

ativo tra gli attori. L
’incontro e l’intervento vero e

proprio si realizzerà entro i canali e contesti tradizionali (ad esem
-

pio lo studio del professionista, l’azienda del cliente). In questo
caso quindi la m

ediazione tecnologica è un puro canale di pro-
m

ozione e com
unicazione delle proprie attività, un canale pub-

blicitario, un canale di inform
azione e conoscenza per il cliente.   

•
C

ontesto: Il w
eb con le sue caratteristiche di m

ultim
edialità per-

m
ette attualm

ente di funzionare da contesto m
ateriale, spazio o

am
bito di esercizio del rapporto tra gli attori. In questo caso il

w
eb diventa il luogo dell’esercizio e della prestazione del profes-

sionista. E
ntro questa cornice il ruolo svolto dalle nuove tecno-

logie di com
unicazione è prevalentem

ente ausiliario, cioè
costituisce un tram

ite, un canale, un luogo, uno strum
ento, at-

traverso il quale un professionista ed un cliente si interfacciano
in vista dei loro scopi 17. 

Q
uando si parla di intervento psicologico on line o m

ediato
dalle nuove tecnologie di com

unicazione a distanza ci stiam
o

riferendo a questo secondo caso e nel presente capitolo appro-
fondirem

o questa m
odalità di intervento.

In cosa consistono le prestazioni psicologiche on line?
D

efinizione
C

om
inciam

o quindi con il delim
itare e definire cosa stiam

o qui inten-
dendo con prestazione psicologica e com

e questa si com
plessifichi

a
seguito della m

ediazione della tecnologia. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

17N
ella sezione successiva vedrem

o invece com
e lo sviluppo tecnologico si è spinto sino all’ibridazione

e all’autom
azione con una funzione in alcuni casi sostitutiva dello psicologo stesso. I problem

i pratici
e le questioni etiche, le azioni da intraprendere e i possibili ruoli e funzioni che il professionista può
svolgere, sono incom

m
ensurabili entro questi due dom

ini e pertanto vanno separati.
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Perché occuparci delle prestazioni psicologiche on line
I vantaggi
N

ativi D
igitali 19: chi è nato prim

a degli anni ’90 quando pensa o
discute di internet quale fenom

eno sociale, lo fa dividendo il m
ondo in

due, contrapponendo cioè il m
ondo virtuale

della rete a quello reale
della piazza. 
Q

uesto m
odo di procedere trova una sua coerenza sino alla generazione

che abbiam
o definito dei nativi digitali. L

a distinzione (del tutto arbi-
traria) tra reale e virtuale decade, entro questa generazione dove cono-
scere ed esplorare il m

ondo coincide con il tocco e lo scorrim
ento di

pagine w
eb su uno scherm

o, e dove la socialità prodotta da F
acebook o

Instagram
 è pienam

ente in continuità con quella lasciata, un attim
o

prim
a, nella piazza tradizionale o in classe. Siam

o confrontati quindi e
lo sarem

o sem
pre più con generazioni consustanzialm

ente conform
ate

a questo hum
us digitale. C

ulture digitali che veicolano proprie m
odalità

di interazione, scam
bio e di contam

inazione di am
bienti e pratiche,

con le quali noi professionisti siam
o esortati ad interagire.

D
i particolare interesse psicologico

20
rientrano ad esem

pio quelle
categorie di nativi digitali che hanno avuto quale interfaccia digitale
sistem

i basati sul touchscreen, quale prim
aria m

atrice di interazione
con il m

ondo w
eb. 

A
geing e T

ardivi D
igitali: anche chi non è nato im

m
erso nelle nuove

tecnologie m
a ne è com

unque esposto, ha sviluppato pratiche di rap-
porto e accesso alla conoscenza e inform

azione che tenderanno sem
pre

più a intensificarsi perché tali pratiche non sono più fenom
eni di nicchia,

non ftf cioè attraverso tecnologie a distanza quali il telefono, la m
ail, la

chat e la videoconferenza” (M
allen, V

ogel, &
 R

ochlen, 2005).

G
eneralizzando alcuni aspetti delle definizioni precedenti proponiam

o
la seguente iniziale definizione di prestazione psicologica on line: 

“T
utte le azioni professionali offerte da un professionista in carne ed ossa

a un cliente finalizzate a: inform
are, sensibilizzare, supportare, m

odificare,
prevenire, curare, abilitare e riabilitare, attraverso l’ausilio delle nuove
tecnologie di com

unicazione” (M
anzo et al., 2015).

S
trum

enti caratterizzanti l’intervento psicologico on line
L

’intervento psicologico m
ediato dal w

eb si realizza attraverso tre m
o-

dalità prevalenti di com
unicazione

18:

L
a com

unicazione testuale è quella che utilizza strum
enti quali l’e-

m
ail e la text chat per com

unicare in m
odo asincrono o sincronico con

l’altro. I sistem
i e i dispositivi quali la video-consulenza consentono in-

vece una com
unicazione sincronica tra gli attori e la possibilità di poter

integrare l’audio con il video ed anche con il testo all’occorrenza. L
’attuale

larghezza di banda raggiunta, ha perm
esso una diffusione sem

pre m
ag-

giore delle prestazioni psicologiche condotte in video-consulenza che
attualm

ente rappresenta la m
odalità preferenziale. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

19L
’era digitale è relativam

ente recente, in Italia la diffusione di internet quale pratica abituale co-
m

incia solo
sul finire degli anni ’90. Possiam

o rifarci quindi ad un criterio anagrafico per intendere
con nativi digitalitutti i nati negli anni di diffusione e pratica delle nuove tecnologie digitali di com

u-
nicazione quali internet in prim

is e poi all’avvento dei social netw
ork, m

a ovviam
ente per essere de-

finiti tali è fondam
entale la pratica e l’uso di tali m

ezzi e non solo l’esservi nati nel m
ezzo. N

ell’uso
com

une del term
ine ci si riferisce agli adolescenti contem

poranei pienam
ente socializzati all’uso dei

social netw
ork digitali ed in particolare di F

B
, e che lo usano com

e prim
ario strum

ento di costruzione
di socialità.
20E

ntro una chiave di lettura evolutiva di stam
po Piagetiano l’epistem

ologia di un nativo digitale che
conosce il m

ondo m
ediante le azioni che ci svolge su è radicalm

ente differente se tale m
ondo è esplo-

rato tattilm
ente m

ediante azioni di touching.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

18E
 a tutte le possibilità di com

binazione tra questi m
edia.



45

L
’intervento psicologico digitalizzato

44

L
’intervento psicologico digitalizzato

Increm
ento costante dell’offerta

L
’offerta di servizi legati alle prestazioni psicologiche on line è in costante

crescita in Italia. C
rescono com

plessivam
ente sia il num

ero di professionisti
che offrono qualche form

a di servizio on line che il num
ero com

plessivo
di portali w

eb dedicati a tali professionisti (quali elenchi di psicologi etc.). 

A
l fine di com

prendere la dim
ensione del fenom

eno l’ente di ricerca
A

N
IM

A
 ha realizzato nel 2015 un prim

o censim
ento dei servizi esistenti

in Italia di cui in seguito presenterem
o i principali risultati.

A
ccessibilità: un vantaggio indiscutibile connesso all’uso delle nuove

tecnologie è la capacità di azzerare le barriere architettoniche e quindi
di essere un validissim

o strum
ento di assistenza e intervento in parti-

colare per le persone con problem
atiche legate alla disabilità, m

a ciò è
altrettanto vero per le persone che vivono in zone rem

ote e con difficoltà
di raggiungere dei centri nevralgici di interesse e risorse. L

e barriere
alle quali facciam

o riferim
ento non sono solo quelle architettoniche

m
a anche quelle connesse allo stigm

a e ai pregiudizi che inficiano
spesso l’accesso alle cure (si pensi ad esem

pio alle persone vittim
e di

stigm
a di genere, o ancora perché si è vittim

e di abusi, di bullism
o, o

ancora a tutte quelle persone per le quali la richiesta di intervento da

m
a costituiscono oram

ai m
odalità globalizzate di relazionarci. Q

uesto
fenom

eno va connesso a quello del costante allungam
ento della vita e

della vecchiaia, e il prodotto di questi due elem
enti ci inform

a che vi sa-
ranno sem

pre più anziani acculturati che utilizzeranno il w
eb quale

canale di inform
azione, acquisto, scam

bio e cura. 

D
iffusione m

assiccia delle prestazioni psicologiche on line nel
m

ondo: le prestazioni psicologiche on line (dalla valutazione sino alla
terapia) nel m

ondo sono una pratica diffusissim
a e con un am

pio tasso
di diffusione e penetrazione. In A

m
erica tali pratiche risalgono addi-

rittura ai prim
i anni ’70. A

ttualm
ente solo negli States è più del 20%

 la
percentuale di psicologi che offre qualche form

a di consulenza psico-
logica on line. 

Increm
ento costante della dom

anda di psicologia e delle pre-
stazioni psicologiche on line in Italia: secondo il rapporto della Pre-
sidenza del C

onsiglio dei M
inistri del 2015, il 25%

 degli italiani ricorre a
internet per ottenere inform

azioni sulla salute, ed è stato registrato un
increm

ento della ricerca di inform
azioni sulla salute attraverso In-

ternet passando dal 45%
 al 50%

 dal 2011 al 2013 (Strategie per la crescita
digitale 2014-2020. Presidenza del C

onsiglio dei M
inistri, 2015).

U
na ricerca condotta da G

F
K

 nel 2016, indica che è sem
pre crescente

in Italia l’utilizzo di internet per inform
arsi in tem

a di salute, nello
specifico la ricerca indica che gli utenti che cercano inform

azioni con-
nesse alla salute sono circa 11 m

ilioni. In particolare le ricerche si
concentrano sulle m

alattie (78%
) e alle possibilità di cura (62%

), m
a

anche ad inform
azioni sui farm

aci (45%
), su m

edici e centri di eccellenza
specializzati (36%

). E
siste poi tutta un’area in grande espansione legata

al concetto più am
pio di benessere, che riguarda argom

enti quali gli
stili di vita (59%

), i farm
aci da banco (32%

) o gli integratori (35%
)

(fonte http://w
w

w
.gfk.com

/it/insights/press-release/social-e-video-il-fu-
turo-della-com

unicazione-sulla-salute/)(G
F

K
, 2016).

L
a m

aggioranza degli utenti dell’e-health (oltre il 60%
) vi si rivolge

senza che sussista un problem
a serio di salute, e quindi, per problem

i
legati all’area del benessere allargato.

Proliferare dei servizi psicologici on line in Italia
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1. Scetticism
o sull’efficacia

Prim
a che i nuovi m

ezzi di com
unicazione facessero il loro ingresso

nei contesti deputati all’intervento psicologico m
olti assunti venivano

dati im
plicitam

ente per scontati e fondativi l’intervento stesso
21. 

L
a m

odificazione o l’assenza di alcune di queste dim
ensioni ha deter-

m
inato in m

olti psicologi, un atteggiam
ento scettico nei confronti dei

nuovi m
ezzi di com

unicazione, spesso ritenuti non idonei ad instaurare
una buona relazione. 

A
lcune prem

esse im
plicite dell’intervento psicologico:

•
Spazio e T

em
po

=
 devono coincidere

•
L

uogo =
 la stanza/studio del professionista (im

plicitam
ente lo

stesso luogo/am
biente/territorio). 

•
Prossim

ità fisica =
 deve esserci prossim

ità biologica (cioè non
m

ediata dalla tecnologia)
•

C
ontatto =

 necessita della prossim
ità fisica/contatto psicologico

ai fini dell’intervento
•

R
elazione =

 ai fini della sua efficacia la relazione richiede la co-
presenza fisica (biologica) nel m

edesim
o spazio fisico

Q
ueste prem

esse costituiscono prerequisitiper l’efficacia o dogm
i?

parte di uno psicologo è im
pensabile perché fonte di pregiudizi. Infine

l’accessibilità è anche legata alla dem
aterializzazione del luogo e spesso

degli orari di un servizio e ciò apre alla possibilità di intercettare quelle
dom

ande legate a categorie di lavoratori atipici quali i viaggiatori, i la-
voratori notturni, i m

ilitari in m
issione, ecc.).

D
i supporto (all’intervento tradizionale): le m

odalità di intervento
psicologico blended

cioè condotte sia dal vivo
sia on line stanno aum

en-
tando considerevolm

ente. L
a flessibilizzazione e la globalizzazione del

lavoro abbinata alla possibilità offerta dal m
ezzo digitale di m

antenere
una continuità relazionale con il proprio am

biente, ha favorito l’uso
di tali pratiche anche in chi era solito incontrarsi in m

odo tradizionale.
C

iò significa per i professionisti poter pensare la continuità di un rap-
porto anche laddove i nostri clienti cam

biano residenza o nazione. 
U

na grande possibilità in quanto si supera un lim
ite strutturale intrin-

seco alla professione che era quello del vincolo territoriale del proprio
esercizio.  

D
i ricerca: l’intervento psicologico m

ediato dalle nuove tecnologie si
presta ad essere un ottim

o settore di sperim
entazione riguardo a form

e
alternative di intervento, riguardo studi sull’efficacia e studi com

parati,
che possono far luce sui m

eccanism
i alla base dei processi di cam

biam
ento. 

C
riticità

Sebbene abbiam
o evidenziato num

erosi m
otivi per i quali tale m

odalità
di intervento andrebbe prom

ossa e incentivata, si riscontra dall’altra
una certa reticenza nello sviluppo e nella prom

ozione della stessa e ciò
è dovuto ad una serie di criticità che richiedono delle azioni congiunte
al fine di un loro superam

ento. R
iportiam

o di seguito le principali:
•

Scetticism
o rispetto all’efficacia degli interventi condotti on line

•
Scarsa conoscenza del fenom

eno e della sua diffusione e offerta
•

Inadeguate com
petenze digitali necessarie ad una gestione del

rapporto on line
•

N
orm

ativa opaca 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

21V
a segnalato che tutto il dibattito che ruota attorno al tem

a delle prestazioni psicologiche on line si
riduce prevalentem

ente (com
e in una sorta di generalizzazione e reductio ad unum

) su un unico tem
a:

la liceità della psicodiagnosi e della psicoterapia. 
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acquisito: le nuove tecnologie tram
ite il m

edium
 digitale annullano

lo spazio consentendo così di separare l’intervento dalla condi-
visione del m

edesim
o am

biente.
Il prim

o grande epocale stravolgim
ento prodotto dalle nuove tecnologie

nel cam
po della professione psicologica è proprio questo: l’intervento

psicologico non coincide più necessariam
ente con la condivi-

sione dello stesso spazio fisico, spazio e intervento sono interdi-
pendenti.L

e nuove tecnologie consentono che un professionista eser-
citi la propria attività ed offra il proprio intervento senza che sia presente
(biologicam

ente) il cliente, nello stesso am
biente fisico.

C
on l’obiettivo di trovare una risposta scientificam

ente fondata alle radi-
calizzazioniem

ozionali tra fautori e oppositori del m
ezzo digitale che

hanno dato form
a al dibattito pro-contro,è stato necessario interrogarsi

e rispondere ad alcune dom
ande im

plicite
che hanno caratterizzato

la storia della letteratura scientifica di questi ultim
i 30 anni e che

proviam
o ad articolare in form

a schem
atica: 

•
È

 dim
ostrabile l’im

prescindibilità dei corpi nello stesso spazio fi-
sico ai fini di una buona relazione psicologo-cliente? 

•
L

a relazione psicologica necessita della co-presenza degli attori
che condividono lo stesso spazio fisico per produrre i suoi effetti?
Se si per quali ragioni?

•
È

 la specifica tecnica di intervento il fattore di cam
biam

ento?
•

Q
uali criteri adottiam

o, per definire un intervento efficace? 
A

 dispetto dello scetticism
o ingiustificato di m

olti colleghi la ricerca
em

pirica, in particolare nel cam
po della psicoterapia ha fornito una

m
ole im

pressionante di dati riguardo l’efficacia degli interventi m
ediati

dalle nuove tecnologie. 
R

iportiam
o nel seguito soltanto uno dei risultati più recenti, rim

andando
alla letteratura dedicata per gli eventuali approfondim

enti (H
aug,

M
eyer, &

 John, 2011; K
ersting, K

roker, Schlicht, B
aust, &

 &
 W

agner,
2011; N

ew
m

an, Szkodny, L
lera, &

 Przew
orski, 2011; L

. M
. R

itterband
et al., 2009; M

. L
. R

itterband &
 T

horndike, 2006; Sloan, G
allagher,

F
einstein, L

ee, &
 Pruneau, 2011). 

È
 di recentissim

a pubblicazione in una delle riviste internazionali più
illustri, il C

linical P
sychology R

eview
, l’im

ponente lavoro di review
 di

G
erard A

ndersson (A
ndersson, 2016) uno dei più noti ricercatori in

R
iteniam

o che sia proprio l’adozione acritica di tali assunti, una delle
principali criticità nello sviluppo e diffusione di tali m

odalità di intervento
e che tale posizione pregiudiziale quando si radicalizza e m

anifesta entro
le form

e di un realism
o ingenuo

costituisce un duplice problem
a

perché pone da un lato, un freno all’esplorazione di form
e alternative di

intervento, e, dall’altro, evita il confronto con la verifica delle proprie tesi. 

R
iassum

endo: uno degli aspetti caratterizzanti questa nuova m
odalità

di rapporto psicologo/cliente è costituita proprio dalla
possibilità di

sganciare l’intervento dalla co-presenza biologica
(cioè dalla con-

divisione dello stesso spazio fisico), m
ediandola attraverso una tecnologia,

e di com
e ciò ha sollevato diversi dubbi riguardo la sua stessa liceità.

C
iò ha fatto luce su un (im

plicito) aspetto della teoria della tecnica del-
l’intervento psicologico: “l’intervento psicologico necessita, al fine della sua
efficacia, della co-presenza (prossim

ità biologica) degli interlocutori entro lo
stesso spazio fisico” (M

anzo, 2012). Prim
a di rispondere nel seguito

con i
risultati fornitici dalla ricerca sofferm

iam
oci per il m

om
ento su un dato

P
C

P
C

1. Tradizionale
la relazione avviene nel m

edesim
o 

am
biente in prossim

ità biologica

2. On line
svincolo della relazione 
dalla co-presenza biologica
nel m

edesim
o am

biente

RELAZIONE PSICOLOGO-CLIENTE: TRADIZIONALE VS ON LINE
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Q
ueste tipologie di servizi, com

e è possibile riscontrare dal grafico se-
guente, presentano una distribuzione disom

ogenea che cam
bia di R

e-
gione in R

egione. I risultati ci conferm
ano della necessità di program

-
m

are una politica professionale nazionale unitaria al fine di garantire
organicità e trasparenza. 

questo cam
po. In questo studio l’autore raccoglie i risultati degli ultim

i
15 anni riguardo gli interventi psicologici e psicoterapeutici condotti
via internet i quali si

sono rivelati efficaci per un am
pissim

o
spettro di condizioni psichiatriche e di sintom

atologie som
atiche

in più di 100 studi controllati (R
C

T
).

2. Scarsa conoscenza del fenom
eno e della sua diffusione 

e offerta in Italia
L

a nascita inform
ale e caotica delle prestazioni psicologiche on line è

stata fonte di disorganicità e confusione. T
ale disorganicità ̀ha avuto com

e
inevitabile ricaduta un indebolim

ento sistem
ico riguardo la definizione

degli standard professionali da adottare, accom
pagnato da un diffuso

senso di disorientam
ento tanto nei professionisti quanto nell’utenza. 

Il proliferare di servizi e di inform
azioni ridondanti, spesso prive di ri-

ferim
enti a fonti attendibili, il dilagare di figure con professionalità pa-

rapsicologiche,  la difficoltà di identificare e distinguere in m
odo chiaro

e univoco il professionista psicologo da altre figure che operano on
line, sono solo alcune delle cause del danno arrecato alla qualità dell’im

-
m

agine della professione e all’utenza, confusa in una pletora sterm
inata

di inform
azioni alle volte anche contraddittorie (causa anche l’attendi-

bilità delle fonti, e l’assenza di incubatori digestiviin grado di riflettere
e sviluppare senso critico sull’inform

azione).
A

lla caoticità dell’offerta si è affiancata una carenza sistem
atica di ri-

cerca, studio e m
onitoraggio sul fenom

eno in sé e del suo im
patto sulla

popolazione, per cui è rim
asta lacunosa la conoscenza sulla geografia e

m
orfologia del fenom

eno.  
A

l fine di sopperire a tali deficit l’E
nte di R

icerca A
nim

a ha realizzato
nel 2015 una ricerca

22
(http://anim

aonline.org/psicologo-online-italia-
quanti-psicologi-online-lavorano-in-italia/)

finalizzata a realizzare una
prim

a m
appatura relativa all’offerta dei siti w

eb che offrono prestazioni
psicologiche erogate attraverso la rete al fine di com

prenderne dim
en-

sione,tipologia, e qualità dell’offerta (M
anzo et al., 2015). 

D
ai 389 siti w

eb analizzati attraverso una griglia costruita ad hoc, sono
state individuate 3 tipologie prevalenti di servizi: 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

22Il lavoro di ricerca è in corso di pubblicazione m
entre una prim

a parte dei risultati sono stati oggetto
del Sim

posio prom
osso e organizzato dall’E

nte in occasione del convegno Internazionale E
C

P nel 2015. 
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le opinioni, le conoscenze, le attese, le posizioni pro e contro, le com
-

petenze necessarie alle sfide poste dalle nuove tecnologie. R
iportiam

o
di seguito i principali risultati. 

3. Inadeguate com
petenze digitali necessarie ad una gestione

del rapporto on line
U

na delle principali criticità nella diffusione e nell’utilizzo delle
nuove tecnologie è dovuta alla scarsa fam

iliarità con le stesse. 
C

iò è vero per la m
aggior parte dei professionisti sia per quelli avversi

sia per quelli che ne fanno uso o ne sono incuriositi. L
a scarsa fam

iliarità
è anche alla base di un atteggiam

ento acriticam
ente pregiudiziale nei

confronti delle nuove tecnologie. 
A

l fine di indagare in m
odo sistem

atico il rapporto tra com
petenze e

approccio alle nuove tecnologie l’O
rdine degli Psicologi della R

egione
C

am
pania nel 2013 ha istituito un gruppo di studio sulle consulenze

psicologiche on line che ha analizzato il fenom
eno dal punto di vista

dei professionisti stessi rilevandone, grazie alla collaborazione con
l’ente di ricerca A

nim
a

23, m
ediante un questionario costruito ad hoc,

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

al 14th E
uropean C

ongress of Psychology L
inking technology and psychology: feeding the m

ind,
energy for life. H

ot T
opics - C

yberspace and virtual realities. Per un’analisi dettagliata si consulti
http://anim

aonline.org/the-profile-of-a-professional-in-the-cyberspace/
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

23M
anzo, S (2015) T

he professional career of psychologists in the C
yberspace. Sim

posio presentato

il 79%
 del cam

pione 
è rappresentato da donne 

di età com
presa tra i 28 e i 38 anni. 

G
li uom

ini costituiscono il 21%
 

del cam
pione e presentano 

una età m
edia più alta 

rispetto a quella delle donne. 
43 anni per gli uom

ini, 
e 36 anni per le donne.

79%
21%

43 ANNI

SEX
ETÀ

36 ANNI

DESCRIZIONE DEL CAMPIONE

ANNI DI ESERCIZIO

45,0
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

40,0
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

35,0
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

30,0
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

25,0
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

20,0
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

15,0
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10,0
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5,0
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

0,0
0,0

da 1 a 5 anni
m

eno di un anno
da 10 anni 

da 6 a 10 anni

39,1

24,6

20,3
15,9

Sono prevalentem
ente professionisti 

che hanno com
inciato 

da pochi anni la professione.
20%

 degli psicologi con più 
di dieci anni di attività

SERVIZI PSICOLOGICI ON LINE IN ITALIA: UNA MAPPA

Frammentarietà dei servizi

• A
ssenza di servizi 

nella R
egione C

alabria

• C
arenza di servizi 

P
rosocial in intere R

egioni

• P
resenza di soli servizi 

A
specifici in alcune R

egioni

necessità di una politica 
professionale nazionale

A
specifici

L
iberi professionisti

N
essun servizio

Prosocial

100

100

0

68
9 23

67
33

66
6 31

37

57
29 14

54
26 21

50
50

50
50

40
25

35

40
20

20

19
44

34
12

54

33
3333

336
61

33
67

1414
61

939
52

100
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Interessati: intravedono nuove opportunità lavorative, ed è solo una
questione di contingenze se non hanno ancora sperim

entato in tal senso.
Q

uesto am
pio gruppo richiede più inform

azioni ed una form
azione

adeguata e specialistica, una m
aggiore chiarezza del quadro deontologico

di riferim
ento.

D
isinteressati: Q

uesto profilo presenta due diverse m
otivazioni rispetto

al disinteresse: in una parte ciò è dovuto a dubbi relativi alla m
odalità on

line in quanto potrebbe potenzialm
ente inficiare l’intervento in se;́ dal-

l’altra una quota invece si dichiara disinteressata per m
otivi che riguar-

dano invece una incom
petenza nella gestione e una disinform

azione nelle
m

odalità di erogazione

T
ra i principali risultati della ricerca:

•
L

’interesse è indipendente dagli approcci teorici, dall’età,
dal sesso, è trasversale e aspecifico

•
C

’è un rapporto statisticam
ente significativo

tra fam
iliarità

e interesse. L
a fam

iliarità e l’uso delle nuove tecnologie sono
un buon predittore della probabilità che uno psicologo adotti tali
m

etodologie nel suo intervento
24. 

•
Indipendentem

ente dai tre profili c’è una forte dom
anda di ap-

profondim
ento

del fenom
eno e la richiesta di una form

azione
specialistica.

N
el suo com

plesso il fenom
eno è in espansione m

a appare frenato da
una scarsa conoscenza

e da una non sem
pre chiara norm

ativa di ri-
ferim

ento. É
 necessario un lavoro di alfabetizzazione e sensibiliz-

zazione ai processi di digitalizzazione. E
m

erge la necessità di una
m

aggiore chiarezza del quadro deontologico di riferim
ento. É

auspicabile replicare la ricerca in altre R
egioni, m

irando alla co-
struzione di un cam

pione rappresentativo del territorio nazionale.

4) N
orm

ativa opaca (si veda il C
apitolo 5).

L
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T
re profili indagati: 

•
Psicologi che già lavorano via w

eb
•

Psicologi interessati m
a che non si sono ancora cim

entati
•

Psicologi non interessati

In tal m
odo si e ̀voluto esplorare l’attuale

e il potenziale, al fine di com
-

prendere le m
otivazioni, le attese e i giudizi dei rispondenti.

U
tilizzatori: giovane libero professionista che utilizza le m

odalità on
line prevalentem

ente quale nuovo contesto
per riproporre un m

odello
tradizionale, si rivolge ad un target prevalentem

ente generico. N
ecessita

di acquisire com
petenze di governo della relazione che passano anche

attraverso la gestione di aspetti tecnico inform
atici. C

’e ̀una forte dom
anda

di form
azione specialistica e di assistenza consulenziale affiancata alla

necessita ̀di chiari riferim
enti deontologici.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

24É
 possibile quindi ipotizzare che un atteggiam

ento pregiudiziale sia influenzato da una scarsa fa-
m

iliarità̀ e conoscenza del m
ezzo.

16%
 presta o ha gia ̀prestato servizio via w

eb.
54%

 del cam
pione e ̀costituito da interessati.

30%
 di psicologi non e ̀interessato.

A
ggregando i dati relativi agli erogatori e agli interessati si raggiunge il 70%

 del cam
pione.

L
a m

aggior parte degli psicologi, dunque, e ̀favorevole allo sviluppo della psicologia
m

ediata dalle nuove tecnologie

16%
  

U
tilizzatori

N
on interessati  

30%
  

54%
         Interessati

PROFILO
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Ibridazioni e tecnologie sostitutive
C

om
e abbiam

o avuto m
odo di evidenziare nella sezione precedente, le

nuove tecnologie di com
unicazione digitale elim

inano la necessità della
condivisione dello stesso luogo per gli attori coinvolti, separando in
questo m

odo l’intervento dal suo consueto spazio d’azione. Sebbene il
cam

biam
ento appaia ad alcuni radicale, conserva ancora alcune speci-

ficità: ad esem
pio l’intervento seppure a distanza è com

unque e pur
sem

pre condotto da uno psicologo(!). In questo caso le tecnologie
svolgono ancora una funzione ausiliare, di supporto, di m

ediazione,
facilitando - perché ne azzerano le distanze - le possibilità d’esercizio. 
L

o sviluppo tecnologico raggiunto, però, si è spinto ben al di là di
questi lim

iti proponendosi in m
olti casi com

e sostitutivo
di alcune

funzioni um
ane, com

e ad esem
pio l’intervento stesso. 

C
iò si è reso possibile grazie allo sviluppo e ai  traguardi raggiunti in

diverse altre branche della conoscenza: l’ingegneria genetica, le nano-
tecnologie, le neuroscienze a cui  va aggiunto lo sviluppo esponenziale
che stanno raggiungendo le capacità com

putazionali dei softw
are,

dei sistem
i di  Intelligenza artificiale e di realtà virtuale e dei sistem

i
basati sull’apprendim

ento autom
atico

(M
achine L

earning) in grado
grazie a com

plessi algoritm
i di apprendere, tram

ite esem
pi, dall’esperienza.

Proprio queste ultim
e discipline consentono sem

pre più di autom
a-

tizzare
procedure, prassi e protocolli e quindi di assum

ere funzioni di
gestione e alle volte di vero e proprio intervento. E

sem
pi di applicazioni

pratiche note sono tra le altre: 

•
la guida autom

atica dei veicoli
•

la visione artificiale 
•

il riconoscim
ento vocale del testo 

•
il riconoscim

ento delle espressioni facciali e delle em
ozioni

56
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E
sem

pi sim
ili con finalità com

m
erciali sono offerti da M

IC
R

O
SO

F
T

con il suo “C
ognitive Services” che consente l’analisi delle em

ozioni di
base, tram

ite l’analisi di video e/o foto integrabili in A
pp e PC

. C
on un

costo del servizio pari a 25 centesim
i per 1000 analisi. 

C
om

e è possibile com
prendere da questi esem

pi non si utilizza più la co-
noscenza um

ana per trasferirla direttam
ente nella m

acchina m
a si cerca di

fare in m
odo che la conoscenza stessa sia una proprietà appresa autonom

a-
m

ente dalla m
acchina. L

a funzione, che resta um
ana, è quella di definire

com
e il program

m
a dovrà apprendere, gli esem

pi e le inform
azioni da cui

dovrà apprendere e una volta che l’apprendim
ento sarà stato ritenuto

adeguato, usare questa conoscenza per prendere decisioni, e autom
atizzare

attività che solitam
ente richiedono l’intervento um

ano, oppure sem
pli-

cem
ente com

unicare la conoscenza acquisita a chi ne ha bisogno. 

C
om

e è ovvio attendersi esiste tutto un m
ondo di tecnologie sostitutive

psicologiche. In particolare com
e R

iva (G
 R

iva, 2016; G
. R

iva, B
años,

B
otella, W

iederhold, &
  G

aggioli, 2012; Serino et al., 2014) evidenzia
vi sono 3 filoni in cui le tecnologie sostitutive im

pattano sulla professione
psicologica.  
L

a prim
a area im

portante è l’assessm
ent autom

atico. L
o sviluppo di

m
olte tecnologie è attualm

ente indirizzato a valutare autom
aticam

ente
le em

ozioni e la personalità del soggetto. N
oi sappiam

o che una parte
im

portante della professione dello psicologo riguarda la diagnosi e la
valutazione, valutazione a tanti livelli, di personalità, legata alla di-
m

ensione em
otiva, legata alle com

petenze e così via. L
a valutazione
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A
nche in cam

po psicologico gli sviluppi sono sorprendenti ed è possibile
attualm

ente ritrovare in ogni atto tipico dello psicologo il corrispondente
tecnologico, proverem

o quindi di seguito ad articolare le tecnologie entro
gli A

tti Tipiciprecedentem
ente evidenziati. 

Innanzitutto va detto che i prim
i tentativi di autom

atizzare delle prassi
in cam

po psicologico risalgono agli anni ’60 con i prim
i chatterbot

il
cui prototipo è stato “E

liza” costruito per offrire una sorta di colloquio
non direttivo, basato sul m

odello R
ogersiano, con un utente. E

liza è
stato il prim

o softw
are che superò il test di T

uring (gli utenti non sono
in grado di distinguere se le risposte sono fornite da un processore au-
tom

atico o da una persona in carne ed ossa) per un esem
pio si consulti

il sito: http://w
w

w
.m

anifestation.com
/neurotoys/eliza.php3.

I notevoli progressi fatti in tal senso sono evidenziabili in applicazioni
per com

puter che rilevano, etichettano e reagiscono a bisogni e richieste
di carattere em

otivo com
e ad esem

pio con Sim
sensei (http://ict.usc.edu/pro-

totypes/sim
sensei/ ),un progetto  dell’U

niversità californiana U
SC

, che
sta lavorando alla realizzazione di una nuova generazione di strum

enti
di supporto alle decisioni cliniche e dei sistem

i di assistenza sanitaria
interattivi e virtuali basati su A

vatar che sono in grado di riconoscere
ed identificare il disagio psicologico

dai segnali m
ultim

odali. T
ali sistem

i
sono ritenuti in grado di em

ulare em
patia e creare una percezione di

cura. Q
ueste applicazioni hanno dim

ostrato di essere associate ad una
m

igliore com
pliancerispetto ai trattam

enti (B
ickm

ore, 2005).
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U
n altro softw

are sostitutivo che m
ira a rilevare la personalità attraverso

l’analisi di im
m

agini su A
pp e PC

 e finalizzato alla selezione del perso-
nale è T

raitify D
ash, che al costo di 99$ al m

ese consente di ottenere il
profilo di 500 candidati. Q

uiil link.

P
revenzione

V
i sono inoltre un elevato num

ero di servizi finalizzati alla prevenzione,
alla prom

ozione del benessere e ad offrire interventi educativi. 
In genere sono interventi offerti m

ediante un softw
are fondam

ental-
m

ente autoguidato cioè eseguito/erogato per m
ezzo di un program

m
a

prescrittivo on line che lavora attraverso un sito w
eb e utilizzato da

quegli utenti che cercano di seguire stili di vita sani ed equilibrati
oppure che sono alla ricerca di aiuto ad esem

pio per perdere peso o
sm

ettere di fum
are o prevenire ricadute. E

sem
pi in tal senso sono:

Stop sm
oking C

enter  http://sg.stopsm
okingcenter.net/supportv7/

H
ealthy W

eight C
enter  http://w

w
w

.healthyw
eightcenter.net/
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e la diagnosisono azioni caratterizzanti l’agire dello psicologo e quindi
tali strum

enti richiedono una attenta analisi. D
iverse sono le grandi

società M
icrosoft, G

oogle, F
acebook, IB

M
 che stanno attivando una

serie di tecnologie che vogliono offrire per il m
ondo professionale la-

vorativo, possibilità di ottenere analisi di tipo autom
atico legate a fattori

psicologici in m
aniera totalm

ente autom
atica. E

sem
pi in tal senso sono

il softw
are prom

osso dall’IB
M

 “P
ersonality Insight” che consente di

valutare autom
aticam

ente em
ozioni e personalità ̀del soggetto, offrendo

un profilo psicologico com
pleto. L

’analisi della personalità̀ (basata sul
B

ig F
ive sui valori e sui bisogni) viene effettuata attraverso l’analisi

del testo (3500 parole riprese anche dai Social M
edia utilizzati dal-

l’utente). Il costo del servizio è pari a 20 centesim
i di dollaro per profilo

psicologico. Q
uiil link al sito w

eb del servizio. 

C
on lo stesso obiettivo m

a con fini attualm
ente di ricerca

l’U
niversità

di C
am

bridge ha realizzato M
agic Sauce che perm

ette di creare un
profilo psicologico com

pleto (B
ig F

ive + Intelligenza + Soddisfazione
di V

ita + Politica + R
eligione e Sesso) attraverso l’analisi del profilo

F
acebook o T

w
itter. Il C

osto del Servizio è G
ratuito. Q

uiil link.
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U
na terza tipologia di tecnologie sono quelle basate sulla realtà vir-

tuale
e infine sulla diffusione di A

pp
che usano la tecnologia per pro-

durre esperienze digitali con l’obiettivo di avere un im
patto poi su

qualche tipo di caratteristica psicologica.

R
ealtà V

irtuale
L

a realtà virtuale e la realtà aum
entata hanno com

e obiettivo quello
di sostituire o aum

entarel’esperienza del cliente, ad esem
pio, perm

ettendo
al cliente di vedere, sopra un tavolo reale, del cibo virtuale in m

odo da
aiutarlo a gestirne il desiderio o creare am

bienti sim
ulati in cui aiutarlo ad

affrontare le proprie paure (sostituzione dell’esperienza - realtà virtuale).
L

a m
aggior parte di queste applicazioni sono basate sulla realtà virtuale

(R
V

), un am
biente tridim

ensionale generato dal com
puter in cui il

soggetto o i soggetti interagiscono tra loro e con l’am
biente, com

e se
fossero realm

ente al suo interno. D
al punto di vista tecnologico, è pos-

sibile distinguere tra due tipi di realtà virtuale: quella im
m

ersiva e
quella non im

m
ersiva.

L
a realtà virtuale è im

m
ersiva quando è in grado di creare un senso di

assorbim
ento e “im

m
ersione” sensoriale, utilizzando un dispositivo di

visualizzazione - norm
alm

ente un casco (head m
ounted display) - e uno o

più sensori di posizione (tracker) che rilevano i m
ovim

enti dell’utente.

L
a R

ealtà̀ V
irtuale consente di creare esperienze im

m
ersive in grado

di fornire supporto psicologico/psicoterapeutico supervisionato (G
.

R
iva, B

anos, B
otella, M

antovani, &
 G

aggioli, 2016). E
sistono protocolli

di R
V

 per num
erose patologie che vanno dai disturbi d’ansia allo

stress post traum
atico ai disturbi alim

entari.

E
sem

pi di tecnologie basate sulla R
ealtà V

irtuale sono:
SA

M
SU

N
G

: B
E

 F
E

A
R

L
E

SS – E
sperienza virtuale per la paura del-

l’altezza. E
sposizione controllata per ridurre la paura dell’altezza.

C
osto del Servizio: G

ratis per i possessori di un C
asco G

ear V
R

 (100
E

uro) e un telefono Sam
sung S6 (500 E

uro).
PU

B
L

IC
 SPE

A
K

IN
G

 Sim
ulator – E

sperienza virtuale per la paura
di parlare in pubblico.
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C
ounselling

A
ltra area em

ergente è quella legata al counselling: l’idea è usare la
tecnologia per quasi sostituire il ruolo dello psicologo visto che esiste
ancora uno stigm

a non sem
pre positivo legato alla professione dello

psicologo uno dei tem
i, degli obiettivi, che la tecnologia si propone è

di proporre soluzioni alternative legate a questo, offrendo m
agari un

counselling autom
atizzato finalizzato al potenziam

ento di alcuni aspetti. 
T

ra i num
erosi esem

pi oltre al già citato Sim
sensei, un gruppo di ricerca

ha m
esso a punto un sistem

a di auto counselling
il cui funzionam

ento e
i risultati sono stati pubblicati sulla rivista N

ature
25. 

L
o studio prevede che attraverso un’esperienza di realtà virtuale, una

persona sim
uli una seduta nel duplice ruolo sia di sé stesso e poi, a sor-

presa, in quelli del terapeuta (rappresentato in questa sim
ulazione da

Sigm
und F

reud). 

A
 questo link

il video dell’esperim
ento:

https://w
w

w
.youtube.com

/w
atch?v=o37A

U
sjT

E
3c

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

25http://w
w

w
.nature.com

/articles/srep13899
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Il m
ondo delle A

pp
D

iscorso a sé m
eritano le note “A

pp” applicazioni softw
are nate con il po-

tenziam
ento e trasform

azione dei cellulari in sm
artphone e alla diffusione

m
assiccia dei tablet. Il m

ercato delle A
pp sta lentam

ente soppiantando
quello del w

eb tradizionale e ad oggi sono num
erosissim

e le A
pplica-

zioni che consentono di avere un supporto psicologico non supervi-
sionato

attraverso tablet e telefono cellulare (di seguito alcuni esem
pi).

Pacifica: per i disturbi d’ansia che consente l’analisi e gestione delle
em

ozioni (stress m
anagem

ent) e m
editazioni guidate.

Palalinq: Per la prevenzione e gestione delle dipendenze (alcool e droga).
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C
ontrariam

ente a quanto ci si potrebbe attendere l’Italia, in questo
settore, non è il fanalino di coda m

a vanta invece una im
ponente e ven-

tennale tradizione di ricerca guidata dal Professor G
iuseppe R

iva
ordinario di Psicologia G

enerale dell’U
niversità C

attolica di M
ilano. 

Presso l’IR
C

C
S Istituto A

uxologico Italiano è possibile ad esem
pio

usufruire della tecnologia “C
ave”

finalizzata alla riabilitazione fisica e
cognitiva, e basata sulla R

ealtà V
irtuale Im

m
ersiva. Il centro dispone

di due am
bienti adibiti per l’attuazione di program

m
i virtuali a sostegno

dell’intervento terapeutico. 
G

razie al “C
ave” è possibile sim

ulare i tipici scenari in cui vengono
trattati alcuni disturbi tra cui quelli cognitivi nelle fasi iniziali, m

otori
quali quelli conseguenti a ictus e Parkinson, o psicologici com

e ansia,
fobie, stress. 
Q

uesto approccio consente, di m
igliorare l’efficacia dei program

m
i di

riabilitazione per alcune funzioni com
prom

esse, al fine di gestire, superare
o ridurre tali deficit e consentendo al paziente di beneficiare del supporto
terapeutico negli am

bienti in cui si sviluppano com
unem

ente i disturbi.
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è davvero m
olto sem

plice: dal m
agazzino virtuale della A

pple (A
pple-

Store) oppure tram
ite quello dei dispositivi A

ndroid (G
oogle Play) è

possibile ad esem
pio scaricare, in alcuni casi gratuitam

ente, m
olti di

questi softw
are.

L
’accessibilità dei servizi abbinata alla sem

plicità se da un lato favorisce
la fam

iliarità con queste tecnologie, dall’altra espone ai possibili rischi
per l’utenza di confondere un gioco

per uno strum
ento professionale e

scientifico. L
o scopo di Entertainm

ententro il quale spesso nascono questi
softw

are e la finalità prevalentem
ente com

m
erciale, rende necessaria

infattiuna distinzione chiara tra strum
enti psicologicie softw

are di puro
intrattenim

ento, m
agari realizzato senza neanche l’ausilio dello psico-

logo, e m
olte sono oggi le A

pp psicologicheprogettate senza la supervi-
sione di un professionista psicologo e senza un’adeguata valutazione
del loro im

patto. Sul fronte dell’utenza è sem
pre più frequente oggi tro-

varsi davanti a un nuovo dispositivo e saperne davvero poco del suo li-
vello di sicurezza inform

atica e della sua affidabilità. 

Il m
ondo delle A

pp si presenta quindi spesso, privo dello psicologo
per la progettazione e validazione dell’A

pp stessa, ed anche privo di
regolam

entazione.  A
ttualm

ente non esistono codici etici o linee guida
specifiche relative alle A

pp (m
H

ealth o m
obile H

ealth in inglese) “psi-
cologiche” nonostante il rapido sviluppo delle stesse in questo settore.
Si stim

a infatti che il m
ercato delle tecnologie rivolte alla salute/be-

nessere abbia raggiunto la quota di 100.000 prodotti softw
are (R

ese-
arch2guidance 2013) attirando gli interessi anche della Pubblica A

m
-

m
inistrazione Sanitaria. L

e azioni di indirizzo del W
H

O
 per il

2013-2020 prevedono ad esem
pio “la prom

ozione della cura di sé anche
attraverso l’uso di tecnologie m

obili per la salute”. T
uttavia la rapidità e

l’accelerazione che sta subendo lo sviluppo tecnologico (K
urzw

eil,
2008) è m

olto più rapido di quello della scienza. Sono difatti ancora
pochi gli studi sull’efficacia in grado di dim

ostrare la validità di questi
softw

are in term
ini di esiti degli interventi. A

ttualm
ente si sta assistendo

ad un’am
pia diffusione di studi e ricerche in tal senso m

a la letteratura
è ancora poca e le inform

azioni all’utenza sono scarse. D
iverse review

m
ostrano ad esem

pio che il num
ero di A

pp evidence-based è piccolo e
questi studi in genere presentano il difetto di avere cam

pioni m
olto

66

Zen in the C
ity: un progetto Italiano finalizzato alla m

editazione e
alla m

indfulness.

U
no dei m

otivi principali che ci spinge ad occuparci delle nuove tec-
nologie in relazione agli A

tti T
ipiciè proprio l’uso indiscrim

inato e la
caotica diffusione di A

pp a carattere psicologico che coprono tutto lo
spettro d’azione dello psicologo spaziando da funzioni di diagnosi, pre-
venzione, sostegno, sino alla consulenza, valutazione, abilitazione e ria-
bilitazione,spesso senza alcuna indicazione chiara per l’utenza riguardo
l’affidabilità e validità del prodotto. 
T

ra gli indiscutibili vantaggi che queste tecnologie offrono l’accessibilità
ai servizicostituisce senza dubbio quello principale. 
In base ad alcuni studi epidem

iologici riportati in un articolo del C
orriere

della Sera del 1 m
aggio 2016 D

anilo D
iodoro scrive: “circa il 30%

 della
popolazione va incontro nel corso della vita ad alm

eno un disturbo psicologico
e quasi 55%

 di queste persone non ha accesso al trattam
ento di cui avrebbe

bisogno.È
 evidente quindi che ci sarebbe bisogno di affidabili strum

enti di
auto aiuto e che allo stesso tem

po quello delle A
pp psicologiche rappresenta

anche un im
portante m

ercato potenziale”
(F

onte: C
orriere della sera.it). 

O
ltre all’accessibilità c’è da considerare che ottenere questi dispositivi
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A
lla luce di quanto esposto elenchiam

o di seguito V
antaggi e C

riticità
riscontrate nei confronti delle A

pp:

C
riticità

•
T

ecnologie ancora prive di regolam
entazione

•
M

ercato guidato da logiche prevalentem
ente com

m
erciali

•
T

ools privi di solidi studi sull’efficacia e sull’im
patto

•
Prive di indicazioni d’uso per l’utenza

V
antaggi

•
A

ccessibilità (abbattim
ento di barriere architettoniche e ideolo-

giche, di stigm
a)

•
Sem

plicità di fruizione e reperibilità
•

Potenziale F
unzione C

onsulenziale dello psicologo nella proget-
tazione e sviluppo delle A

pp
•

Possibilità per lo psicologo di raggiungere target prim
a scono-

sciuti o irraggiungibili

68

piccoli, non controllati e non random
izzati. Inoltre sono pochi gli studi

che riportano risultati che abbiano una estensione tem
porale superiore

ai tre m
esi, così com

e studi che testino gli effetti degli interventi sulla
vita quotidiana, al lavoro e riguardo alla vita sociale in generale (D

onker
et al., 2013; Fiordelli, D

iviani, &
 Schulz, 2013; K

yriaki G
. G

iota &
 K

lef-
taras, 2014).
È quindi prioritario e fondam

entale un lavoro di identificazione,
riconoscim

ento, valutazione e approvazione delle A
pp prodotte

e della loro validità ed efficacia, ciò sia nell’ottica di tutelare
l’utente ignaro sia nella direzione di prom

uovere un’im
m

agine
com

petente del professionista e della nostra professione.
É m

olto im
portante, infine, che l’utenza che si interfaccia con questi stru-

m
enti sia sensibilizzata e inform

ata su com
e identificare quelle A

pp che
rispettano i requisiti di idoneità

e di correttezza delle inform
azioni fornite. 

L
e A

pp ad esem
pio, dovrebbero avere una chiara descrizione (com

e il
foglietto inform

ativo dei farm
aci) della loro funzione, scopo e applicazione

in m
odo da assicurare al potenziale cliente una scelta inform

ata e con-
sapevole quando fanno il dow

nload di una A
pp. 

I term
ini e le condizioni di un A

pp forniscono agli utenti di A
pp l’in-

form
azione necessaria per prendere una decisione inform

ata in m
erito

al suo utilizzo. E
ntro i term

ini e le condizioni rientrano i contratti di
licenza, la privacy degli utenti, la raccolta dei dati, il trasferim

ento
dati, e tutti gli altri m

ateriali necessari che assicurano che lo sviluppatore
non è legalm

ente responsabile per qualsiasi uso im
proprio o incom

-
prensione delle A

pp da parte dell’utente circa lo scopo dell’A
pp (A

n-
droid, 2012). A

ccanto ad una funzione di tutela dell’utenza va conte-
stualm

ente prom
ossa la funzione consulenziale psicologica per lo

sviluppo e la validazione delle A
pp. A

 tal fine è di rilievo l’operazione
che svolge l’N

H
S il Sistem

a Sanitario N
azionale in Inghilterra che ha

creato un libreria delle A
pp efficaci e sicure

26.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

26N
H

S H
ealth A

pps L
ibrary, http://w

w
w

.nhs.uk/pages/healthappslibrary.aspx
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C
apitolo 5

PR
O

M
O

Z
IO

N
E

 E
D

 E
T

IC
A

 
D

E
L

L
A

 PR
O

F
E

SSIO
N

E

U
no sguardo alle organizzazioni internazionali

C
om

e abbiam
o avuto m

odo di evidenziare nelle sezioni precedenti, la
rapida diffusione su vasta scala delle prestazioni on line in congiunzione
con il dibattito sull’efficacia, le difficoltà di pervenire ad un quadro
unitario abbinato all’eterogeneità dei servizi e delle regolam

entazioni,
la m

utevolezza e l’evoluzione delle nuove tecnologie, che richiede un
aggiornam

ento costante, ha avuto com
e esito una vasta proliferazione

nel m
ondo di pareri e norm

e etiche e la continua ricerca delle m
igliori

procedure in grado di tutelare cliente e consulente. In ragione della ne-
cessità di approfondire anche con la ricerca,vincoli e risorse offerte da
queste innovazioni, al fine di fornire dei codici etici adeguati e delle
best practice, sono svariate le associazioni, gli enti e le istituzioni, che si
sono occupate di norm

are l’erogazione dei servizi psicologici on line.
T

ra le principali realtà si segnalano: 
•

A
m

erican Psychological A
ssociation, (A

PA
) 2012 

•
A

m
erican C

ounseling A
ssociation, 1999

•
International Society for M

ental H
ealth O

nline, (ISM
H

O
) 2000 

•
N

ational B
oard for C

ertified C
ounselors, (N

B
C

C
) 2001

27

•
O

nline T
herapy Institute (O

T
I)

•
T

he B
ritish A

ssociation for C
ounselling &

 Psychotherapy (B
A

C
P)

•
C

hildren’s C
harities’ C

oalition on Internet Safety (C
H

IS)
•

E
F

PA
 (G

uide L
ines of E

F
PA

)
•

IISR
I 

A
d un’analisi della docum

entazione prodotta nel panoram
a internazionale

si osserva una norm
ativa variegata che risente delle differenze nazionali

e territoriali che caratterizzano ciascun organism
o. 

N
egli Stati U

niti e più in generale nei paesi di cultura anglofona ad esem
-

pio, tali pratiche sono m
olto diffuse, e si assiste alla presenza m

assiccia
e

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

27Il N
ational B

oard for C
ertified C

ounselors (N
B

C
C

) è stata la prim
a organizzazione ad adottare

degli standard per le prestazioni psicologiche on line nel m
ese di settem

bre 1997.
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Il nostro obiettivo è stato quello di raccogliere tutte le linee guida, rac-
com

andazioni, codici etici, best practice e gold standard, esistenti nel
m

ondo al fine di una loro com
parazione.

I nostri canali di ricerca sono stati tre:

1. D
atabase bibliografici (Psychinfo, M

edline)
2. D

ocum
entazione presente sui siti w

eb dei principali organism
i, as-

sociazioni, ordini ecc. (ad es. il netw
ork dell’E

F
PA

)
3. R

ichiesta di docum
entazione e riferim

enti tram
ite e-m

ail ai principali
organism

i. 

Si riportano in tabella i Paesi/associazioni/O
rdini/organizzazioni per i

quali abbiam
o trovato un qualche tipo di docum

entazione relativo alle
prestazioni on line. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

O
rganizzazione o A

utore
Stato

A
nno 

U
ltim

a
Paese

L
inee

R
evisione

G
uida

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
A

ssociation of G
reek Psychologists

✗
G

recia
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

M
alta U

nion &
 Professional Body 

of Psychology (M
U

PP)
✗

M
alta

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
R

ussian Psychological Society
?

R
ussia

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
A

C
T

O
:  A

ssociation for C
ounselling

and T
herapy O

nline
✓

U
nited K

ingdom
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

A
m

erican C
ounseling A

ssociation (A
C

A
) 

✓
2014

2014
U

SA
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

A
m

erican M
ental H

ealth C
ounselors

A
ssociation (A

M
H

C
A

) 
✓

2010
2015

U
SA

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
A

m
erican Psychological A

ssociation
(A

PA
) D

ivision 29
✓

2011
/

U
SA

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
A

m
erican Psychological A

ssociation 
Joint T

askforce (A
PA

-JT
) for the 

D
evelopm

ent of T
elepsychology 

G
uidelines for Psychologists 

✓
2013

/
U

SA
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

A
m

erican T
elem

edicine A
ssociation - 

South A
frica (A

T
A

-SA
) 

✓
2011

/
Sud A

frica
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

A
m

erican T
elem

edicine A
ssociation (A

T
A

)
✓

2013
/

U
SA

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
A

ssociation of C
anadian Psychology 

R
egulatory O

rganizations (A
C

PR
O

)
✓

2011
/

C
anada

----------------------------------------------------------------------------------------------------------
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capillare di centri di ricerca ed una letteratura specializzata vastissim
a

28.
A

ccanto alla ricerca vi sono investim
enti ingenti da parte degli organi

governativi e industriali, i quali seppur con diversi scopi e obiettivi
stanno scom

m
ettendo su tali dorsali di sviluppo.  

L
a situazione in Italia appare ben diversa. Il fenom

eno locale è m
arginale

ed esiguo sia per quantità sia per qualità. L
a norm

ativa di riferim
ento

del C
N

O
P aveva individuato dei criteri di m

assim
a (linee guida per le

prestazioni psicologiche via internet e a distanza) che suggeriscono
cautela nell’im

piego di tali m
ediazioni tecnologiche poiché non si era

ancora in possesso di un’adeguata docum
entazione scientifica relativa

agli esiti e all’efficacia di tali m
etodologie. Il docum

ento così prodotto
appare oggi del tutto vetusto e non in linea con lo stato di avanzam

ento
dei lavori di altri paesi. 
A

l fine di rendere equiparabili le linee guida italiane a quelle prodotte
nel resto del m

ondo si avverte quindi forte la necessità di una approfondita
analisi critica della docum

entazione internazionale con lo scopo di
com

prenderne il grado di concordanza e le differenze sussistenti. 

La ricerca: com
parazione dei codici e i sette dom

ini etici
(V

erso le linee guida)
C

on l’obiettivo di produrre un docum
ento guida sulle prestazioni psi-

cologiche on line alla luce delle considerazioni su esposte e quindi da
un lato tentare di uniform

are la norm
ativa esistente nel panoram

a in-
ternazionale e, dall’altra, aggiornare le linee guida italiane ancorandole
a quelle presenti nel panoram

a internazionale, l’ente di R
icerca A

nim
a

in convenzione con il C
N

O
P con il quale ha realizzato un protocollo

d’intesa, ha realizzato un lavoro di ricerca e com
parazione delle line

guida presenti a livello m
ondiale, del quale nel seguito si accenna sin-

teticam
ente, rinviando per i suoi dettagli agli approfondim

enti in
corso di pubblicazione (M

anzo et al. in progress).
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28
D

a una ricerca effettuata dall’ente di ricerca A
N

IM
A

 sul database di Psychinfo in data 23/10/2010,
ricercando le occorrenze relative alle parole chiave therapy

e psychotherapy
on line unicam

ente su ri-
viste peer review

, sono stati individuati oltre cinquecento articoli scientifici. 
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- --------------------------------------------------------------------------------------------------------   
N

etw
ork O

PP and SN
P

✗
Portogallo

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
N

ew
 Zealand Psychologists Board (N

ZPB)
✓

2011
2012

N
uova Zelanda

- --------------------------------------------------------------------------------------------------------
O

rdine degli Psicologi della R
epubblica 

di San M
arino

✗
San M

arino
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Polskie T
ow

arzystw
o Psychologiczne

�?
Polonia

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
Professional A

ssociation of A
ustrian 

Psychologists (B
O

E
P)

✗
A

ustria
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Slovak C
ham

ber of Psychologists (SC
P)

�?
Slovacchia

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
Slovenian Psychologists’ A

ssociation 
✗

Slovenia
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Société L
uxem

bourgeoise de Psychologie
�?

L
ussem

burgo
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

T
he British Psychological Society (BPS)

✓
2009

/
U

nited K
ingdom

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
T

he D
utch A

ssociation of Psychologists 
(N

IP)
✗

Paesi bassi
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

T
he Federation of Sw

iss Psychologist (FSP)✓
2003

2006
Svizzera

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
T

he Icelandic Psychological A
ssociation

✗
Islanda

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
T

he N
orw

egian Psychological A
ssociation 

(N
PF)

�?
N

orvegia
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

T
he Professional C

om
m

ittee in School 
Psychology of the U

nion of E
stonian 

Psychologists
�?

E
stonia

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
T

he Psychological Society of Ireland 
�?

Irlanda
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

T
he Psychologists’ C

ollege of R
om

ania
�?

R
om

ania
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

T
he Sw

edish Psychological A
ssociation 

�?
Svezia

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
T

urkish Psychological A
ssociation P.K

.
�?

T
urchia

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
U

nion of Psychologists A
ssociations 

in the C
zech R

epublic
�?

R
epubblica C

eca
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

✓
= Presenti; ? = Incerti; ✗

= A
ssenti

T
abella 1 - S

tato delle O
rganizzazioni in m

erito alla produzione di linee guida sulla psicologia on line
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- --------------------------------------------------------------------------------------------------------   
A

ssociation of Psychologists of Serbia
?

Serbia
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

A
ustralian Psychological Society (A

PS)
✓

2011
/

A
ustralia

- --------------------------------------------------------------------------------------------------------
Belgian Federation of Psychologists (FBP)

?
Belgio

----------------------------------------------------------------------------------------------------------
Berufsverband der Psychologinnen und 
Psychologen L

iechtensteins (BPL
)

?
L

iechtensteins 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Bulgarian Psychological Society
?

Bulgaria
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

C
anadian Psychological A

ssociation (C
PA

)
✓

2006
/

C
anada

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
C

olegio O
ficial de Psicologos

�?
Spagna

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
C

onsiglio N
azionale O

rdine Psicologi
✓

2013
2013

Italia
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

C
roatian Psychological A

ssociation
�?

C
roazia

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
C

yprus Psychologists’ A
ssociation

�?
C

ipro
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

D
anish Psychologists’ A

ssociation
✗

D
anim

arca
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

D
ever Fitzgerald

✓
2010

2010
C

anada, U
SA

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
D

G
O

B G
erm

an Society for on line 
interventions

✓
G

erm
ania

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
D

rum
✓

2014
/

U
SA

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
European Federation of Psychologists’ 
A

ssociation (EFPA
)

✓
2006

/
Europa

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
Fédération Française des Psychologues 
et de Psychologie

�?
Francia

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
Federation of G

erm
an Psychologists’ 

A
ssociations

�?
G

erm
ania

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
Finnish Psychological A

ssociation
✗

in progress
Finlandia

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
Johnson

✓
2014

2014
C

anada
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Joint International Society for M
ental 

H
ealth O

nline/ Psychiatric Society  
for Inform

atics(ISM
H

O
/PSI) 

✓
2001

/
U

SA
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

L
atvijas profesionalo psihologu asociacija

�?
L

ettonia
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

L
aw

lor - Savage
✓

2013
2014

C
anada

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
L

ithuanian Psychological A
ssociation

✗
in progress

L
ituania

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
L

uxton
✓

2012
/

U
SA

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
M

agyar Pszichológiai T
ársaság

�?
U

ngheria
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

N
ational B

oard for C
ertified 

C
ounselors (N

B
C

C
) 

✓
2001

/
U

SA
---------------------------------------------------------------------------------------------------------
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6)
C

onfini professionali
le raccom

andazioni presenti in questo dom
inio si riferiscono alla

prevenzione dello sconfinam
ento territoriale dei professionisti, e la

m
oderazione del linguaggio nelle aree social (F

acebook linkedin
ecc.) 

7)
G

estione del disagio ed intervento per le crisi
C

ontiene raccom
andazioni riguardo la valutazione e la gestione del

disagio e delle situazioni di crisi acute

O
gni articolo di ciascun docum

ento è stato esam
inato per valutare il

livello di condivisione con quelli presenti nelle altre linee guida. 
O

gni articolo che fosse condiviso da alm
eno la m

età delle linee guida in-
cluse nella revisione è stato considerato C

onferm
ato. T

utte le altre rac-
com

andazioniche non hanno raggiunto la condivisione da alm
eno la

m
età delle linee guida è stata rinom

inata P
rovvisorio. Si sono ottenuti

in questo m
odo 11 A

rticoli “conferm
ati” e 123 articoli “provvisori”.

A
bbiam

o poi confrontato le linee guida italiane con questo docum
ento al

fine di evidenziare gli articoli com
uni e differenziare quelli specifici di

ciascun docum
ento.  A

bbiam
o ottenuto così un docum

ento agile aggior-
nato e conform

e ai criteri condivisi dalle m
aggiori istituzioni nel m

ondo. 
Inoltre questa strategia ci perm

etterà così di interloquire, da un lato
con chi già si occupa di questo argom

ento e dall’altro di proporci quali
O

pinion leaderrispetto a tutte quelle nazioni e associazioni in E
uropa e

nel m
ondo che ci hanno chiesto aggiornam

enti e che non hanno ancora
prodotto nessun docum

ento specifico. Presentiam
o di seguito l’estratto

di questo lavoro che è anche la proposta di adozione delle nuove linee
guida aggiornate.

76

G
iunti ad una sintesi dei docum

enti trovati, abbiam
o adottato alcuni

criteri di classificazione delle linee guida esistenti che riflettono in buona
parte un recentissim

o lavoro del 2016 del gruppo degli A
ustraliani ai

quali farem
o riferim

ento. 
Q

uesto lavoro di review
 sistem

atica ha confrontato 19 docum
enti relativi

alle linee guida. G
li articoli che costituiscono la norm

ativa di ciascun
docum

ento sono state raggruppate in

SE
T

T
E

 D
O

M
IN

I E
T

IC
I G

E
N

E
R

A
L

I:

1) A
deguatezza dell’e-m

ental health
questo dom

inio raccoglie quelle linee guida relative all’appropriatezza
dell’intervento condotto on line (indicato o controindicato) per: a)
lo specifico cliente; b) relativam

ente ai servizi offerti

2)
C

om
petenza

questo dom
inio riguarda le com

petenze che lo psicologo deve pos-
sedere per esercitare on line 

3)
C

onsiderazioni legali
si riferiscono in particolare all’accreditam

ento dei professionisti,
ai sistem

i di pagam
ento, alla tenuta dei registri, alla fatturazione,

le m
odalità di consenso (accertam

ento dell’età del cliente)

4)
R

iservatezza
Si riferisce alla privacy durante le sessioni on line, all’anonim

ato e allo
stabilirne

l’identità e all’uso appropriato dei dati digitali conservati 

5)
C

onsenso
In questo dom

inio si raccolgono quelle linee guida relative al consenso
che riguardano i lim

iti della riservatezza attraverso le nuove tecnologie,
e la necessità di chiarire le m

odalità di contatto tra psicologo e cliente
e la capacità del cliente di acconsentire legalm

ente 

Prom
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C
apitolo 6

L
IN

E
E

 G
U

ID
A

 PE
R

 L
E

 PR
E

ST
A

Z
IO

N
I 

PSIC
O

L
O

G
IC

H
E

 V
IA

 IN
T

E
R

N
E

T
 

E
 A

 D
IST

A
N

Z
A

E
tica 

1)
I principi etici e le norm

e del C
odice D

eontologico si applicano
anche nei casi in cui le prestazioni vengono effettuate con il supporto
di tecnologie di com

unicazione a distanza (cfr. art 1 del C
odice D

e-
ontologico). T

ali principi e norm
e debbono essere esplicitati attra-

verso docum
enti presenti sul sito o sulla piattaform

a del professio-
nista che eroga la prestazione.

A
deguatezza

2)
È

 responsabilità di ogni psicologo, prim
a di iniziare un intervento

on line, valutare l’adeguatezza di tale strum
ento in base alle carat-

teristiche dell’intervento e dei soggetti coinvolti.

C
om

petenza

3)
G

li psicologi dovranno fornire servizi on line entro i lim
iti della

loro com
petenza derivata dalla loro form

azione, istruzione, esperienza
di tirocinio, o altre esperienze professionali, e dovrebbero com

-
prendere i lim

iti e le applicazioni delle diverse tecnologie.

4)
L

o sviluppo delle tecnologie di com
unicazione a distanza consente

interventi di e-health di carattere psicologico. T
ali contesti applicativi,

per la com
plessità e la specificità che li caratterizza, richiedono al

professionista la disponibilità di tecnologie adeguate e il possesso
di particolari com

petenze nel loro uso.

5)
G

li psicologi dovranno rendere identificabili le loro com
petenze ai

clienti, dichiarando la loro identità (ad esem
pio, specificando una

posizione geografica) e fornendo prove della loro identità, com
prese

le qualifiche, l’esperienza in m
ateria (tra cui esperienza nella fornitura

78
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L
inee G

uida per le prestazioni psicologiche via internet e a distanza

80

L
inee G

uida per le prestazioni psicologiche via internet e a distanza

12)L
o psicologo che si serve di tecnologie elettroniche per la com

uni-
cazione a distanza è tenuto a utilizzare sistem

i hardw
are e softw

are
che prevedano efficienti sistem

i di protezione dei dati.

C
onsenso

13)G
li psicologi devono ottenere e docum

entare accuratam
ente il

consenso inform
ato, per quanto possibile, conform

em
ente a tutte

le leggi e regolam
enti in m

ateria.

14)
Il consenso per i servizi di e-m

ental health deve affrontare le que-
stioni chiave relative alla tecnologia, nonché il processo dell’inter-
vento, tra cui: la privacy e la riservatezza, la struttura e la durata
(tem

pi) dei servizi forniti, i rischi potenziali, le lim
itazioni dei ri-

spettivi m
ezzi di com

unicazione utilizzati e per i quali il servizio
sarà/può essere fornito on line, le tasse, le m

isure di sicurezza adot-
tate, l’affidabilità della connessione on line, le attrezzature tecnolo-
giche e le com

petenze, i lim
iti riguardo la com

unicazione e la pos-
sibilità per le incom

prensioni che potrebbero verificarsi, la tenuta
dei registri (com

e e dove le inform
azioni personali saranno registrate

e conservate e chi avrà accesso ad esse), le strategie di gestione del
rischio, le disponibilità (tem

pi e m
odalità) ad essere contattati, le

regole di partecipazione/term
ine e le politiche di cancellazione, così

com
e le alternative all’intervento psicologico on line.

G
estione delle crisi

15)
G

li psicologi dovrebbero fornire riferim
enti a strutture cliniche

nella posizione geografica del cliente in caso di em
ergenza, prim

a
di iniziare l’intervento on line.

di servizi on line) e l’appartenenza a qualsiasi  registro/albo ed even-
tuali organi sociali com

petenti, e guidare il cliente su com
e/dove

possono verificare queste inform
azioni; i siti w

eb degli psicologi
dovrebbero anche trasm

ettere queste inform
azioni in m

odo profes-
sionale, gram

m
aticalm

ente corretto e privo di gergo.

6)
G

li psicologi dovranno assum
ersi la responsabilità di valutare con-

tinuam
ente le loro com

petenze in questo settore.

7)
L

o psicologo che offre prestazioni via Internet com
unica al proprio

O
rdine l’indirizzo w

eb presso il quale svolge tale attività, la tipologia
di strum

entazione softw
are e la tipologia di m

edia utilizzati.

A
spetti L

egali

8)
G

li psicologi dovranno conoscere e rispettare tutte le leggi e i re-
golam

enti, quando la fornitura di servizi on line ai clienti attraversa
i confini giurisdizionali e/o internazionali, incluso il determ

inare
se l’intervento psicologico on line è consentito in tale giurisdizione
o se si applicano restrizioni.

9)
Per la custodia dei dati e delle inform

azioni si applicano le norm
e

previste dalla norm
ativa vigente.

10)G
li psicologi dovranno esplicitare all’utenza che la propria abilita-

zione consente la prestazione di servizi on line.

R
iservatezza

11)G
li psicologi devono (aggiornandosi costantem

ente) prendere tutte
le precauzioni (ad esem

pio, le m
isure di sicurezza inform

atica) per
proteggere e m

antenere la riservatezza  dei dati e delle inform
azioni

relative ai propri clienti, oltre a doverli inform
are riguardo le pre-

cauzioni prese, anche riguardo il potenziale aum
ento dei rischi

sulla riservatezza, inerente le differenti tecnologie utilizzate (per
esem

pio, em
ail vs videoconferenze) nonché i lim

iti che ciascuna
m

odalità offre alla riservatezza.



82
83

K
ersting, A

., K
roker, K

., Schlicht, S., B
aust, K

., &
 &

 W
agner, B

., E
fficacy

of cognitive behavioral Internet-based therapy in parents after the loss 
of a child during pregnancy: P

ilot data from
 a random

ized controlled
trial.A

rchives of W
om

en’s M
ental H

ealth (14), 465-477, 2011. 

K
urzw

eil, R
., L

a singolarità è vicina. M
ilano, A

pogeo, 2008.

K
yriaki G

. G
iota, &

 K
leftaras, G

., M
ental H

ealth A
pps: Innovations, R

isks
and E

thical C
onsiderations.E

-H
ealth T

elecom
m

unication System
s and

N
etw

orks, 3, 19-23, 2014. 

L
ongo, G

., Il nuovo G
olem

 - C
om

e il com
puter cam

bia la nostra cultura.
L

aterza E
d., Italia, 1998.

L
ongo, G

., H
om

o T
echnologicus. R

om
a, M

altem
i, 2001.

M
allen, M

., V
ogel, L

., &
 R

ochlen, B
., T

he P
ractical A

spects of O
nline

C
ounseling.T

he C
ounseling Psychologist, 33(6), 776-818.

doi:doi:10.1177/0011000005278625, 2005.

M
anzo, S., L

a consulenza psicologica on line. N
otiziario O

rdine degli
Psicologi della R

egione C
am

pania, 2012. 

M
anzo, S., &

 C
annata, A

., P
syche e T

echne. A
lcune riflessioni sulle prestazioni

psicologiche m
ediate  dalle nuove tecnologie m

ultim
ediali. Q

uaderni di sabbia,
3, 2013. 

M
anzo, S., C

annata, A
., &

 C
uccurullo, A

., T
he psychological services into the

cyberspace; a first census on the services offered in italy. Paper presented at
the A

bstract book of the 14th E
uropean C

ongress of Psychology, M
ilano,

2015.

M
arx, K

., P
er la critica della filosofia del diritto di H

egel. (V
ol. 1), A

nnali
franco-tedeschi, (1844).

M
cL

uhan, M
., &

 B
ruce R

. Pow
ers, T

he G
lobal V

illage, 1992.

M
eyrow

itz, J., M
ediating C

om
m

unication: W
hat H

appens?In Jon D
ow

ning,
A

li M
oham

m
adi and A

nnabelle Sreberney-M
oham

m
adi. Q

uestioning the
M

edia (pp. 39 - 53). Sage: T
housand O

aks, C
A

, 1995.

R
iferim

enti bibliografici

A
ndersson, G

., Internet-delivered psychological treatm
ents.A

nnual R
eview

 
of C

linical Psychology,12, 157-179, 2016. 

B
loom

, J. W
., T

he ethical practice of W
eb C

ounseling. B
ritish Journal of

G
uidance &

 C
ounselling, 26(1), 53 - 59, 1998. 

B
ottazzini, P., G

ooglecrazia. Il m
ondo in una query. F

eltrinelli, 2010.

C
arli, R

., G
rasso, M

., &
 Paniccia, R

. M
., L

a form
azione alla psicologia

clinica. P
ensare em

ozioni. F
ranco A

ngeli, 2007.

C
haytor, H

. J., F
rom

 script to print: A
n introduction to m

edieval vernacular
literature. L

ondon, Sidgw
ick &

 Jackson, 1966.

C
ipresso, P., &

 R
iva, G

., Personality A
ssessm

ent in Ecological Settings by M
eans

of V
irtual R

eality. In U
. K

um
ar, T

he W
iley H

andbook of Personality
A

ssessm
ent(pp. 240-248). N

ew
 Y

ork, John W
iley &

 Sons, 2016.

D
onker, T

., Petrie, K
., Proudfoot, J., C

larke, J., B
irch, M

.-R
., &

C
hristensen, H

., S
m

artphones for S
m

arter D
elivery of M

ental H
ealth

P
rogram

s: A
 S

ystem
atic R

eview
. J M

ed Internet R
es, 15(11), e247.

doi:10.2196/jm
ir.2791, 2013

E
F

PA
., T

he provision of psychological services via the internet and other non-
direct m

eans, 2006.

E
isenstein, E

. L
., T

he printing press as an agent of change: C
om

m
unications

and cultural transform
ations in early m

odern E
urope(V

ol. I e II).
C

am
bridge, C

am
bridge U

niversity Press, 1979.

F
iordelli, M

., D
iviani, N

., &
 Schulz, P. J., M

apping m
H

ealth R
esearch: 

A
 D

ecade of E
volution. J M

ed Internet R
es, 15(5), e95.

doi:10.2196/jm
ir.2430, 2013

H
aug, S., M

eyer, C
., &

 John, U
., Efficacy of an Internet program

 for sm
oking

cessation during and after inpatient rehabilitation treatm
ent: A

 quasi-
random

ized controlled trial.A
ddictive B

ehaviors (36), 1369-1372, 2011. 



85

Sitografia

A
udiw

eb, J. I. C
. i. a. E

. G
., L

a total digital audience in Italia nel m
ese 

di settem
bre 2016. R

etrieved from
: http://w

w
w

.audiw
eb.it/w

p-content/
uploads/2016/11/A

udiw
eb_C

S
_T

otalD
igitalA

udience_S
ettem

bre_2016.pdf

B
ickm

ore, T
., Picard, R

., E
stablishing and M

aintaining L
ong-T

erm
 H

um
an

C
om

puter R
elationships.

R
etrieved from

:
http://w

w
w

.ccs.neu.edu/hom
e/bickm

ore/publications/toC
H

I.pdf, 2005.

B
ozzaotra, A

., D
i Iullo, T

., C
icconi, U

., M
anzo, S., &

 Pierucci, L
., L

a
professione di psicologo: declaratoria, elem

enti caratterizzanti ed A
tti T

ipici.

R
etrieved from

: http://w
w

w
.psy.it/allegati/2015-la-professione-di-

psicologo.pdf,2015.

H
um

an-H
igw

ay, N
ew

sruption E
voluzione dell’inform

azione di attualità online.
N

ew
sruption. R

etrieved from
:https://w

w
w

.hum
anhighw

ay.it/,2015.

G
F

K
, S

ocial e video: il futuro della com
unicazione sulla salute.

R
etrieved from

:
http://w

w
w

.gfk.com
/fileadm

in/user_upload/dyna_content/IT
/docum

ents/G
fK

_D
igital_H

ealth_17m
ag16.pdf,2016.

R
iva, G

, Il ruolo della tecnologia nella professione psicologica.
R

etrieved from
: http://w

w
w

.slideshare.net/bepperiva/il-ruolo-della-
tecnologia-nella-professione-psicologica,2016.

V
annoni, S., B

arcucci, P., M
anzo, S., Pezzullo, L

., P
arere sulla

P
revenzione/P

rom
ozione in am

bito psicologico.R
etrieved from

:
http://w

w
w

.psy.it/allegati/prom
ozione-e-prevenzione.pdf,2012.

V
annoni, S., G

iardina, F
., M

icozzi, M
., Palm

a, G
. L

., Porcelli, P., Sartori,
G

., T
onzar, C

, P
arere sulla D

iagnosi P
sicologica e P

sicopatologica.
R

etrieved from
: http://w

w
w

.psy.it/allegati/parere_diagnosi.pdf,2009.

84

N
egroponte, N

., E
ssere digitali. M

ilano, 1995.

N
ew

m
an, M

. G
., Szkodny, L

. E
., L

lera, S. J., &
 Przew

orski, A
., A

 review
 

of technology-assisted self-help and m
inim

al contact therapies for drug and
alcohol abuse and sm

oking addiction: Is hum
an contact necessary for

therapeutic efficacy?C
linical Psychology R

eview
 (31), 178-186, 2011. 

R
itterband, L

. M
., T

horndike, F
. P., G

onder-F
rederick, L

. A
., M

agee, 
J. C

., B
ailey, E

. T
., Saylor, D

. K
., &

 &
 M

orin, C
. M

., E
fficacy of an

Internet-based behavioral intervention for adults w
ith insom

nia. A
rchives

of G
eneral Psychiatry, 38, 191- 204, 2009. 

R
itterband, M

. L
., &

 T
horndike, F

., Internet Interventions or P
atient

E
ducation W

eb sites?J M
ed

Internet R
es, 8(3), e18, 2006. 

R
iva, G

., T
he future of cybertherapy: A

m
bient intelligence and im

m
ersive

virtual telepresence. A
nnual R

eview
 of C

yberT
herapy and T

elem
edicine, 

2, 19-29, 2004. 

R
iva, G

., B
anos, R

. M
., B

otella, C
., M

antovani, F
., &

 G
aggioli, A

.,
T

ransform
ing

E
xperience: T

he P
otential of A

ugm
ented R

eality and V
irtual

R
eality for E

nhancing P
ersonal and C

linical C
hange. F

rontiers in
Psychiatry, 7 (164). doi:10.3389/fpsyt.2016.00164, 2016.

R
iva, G

., B
años, R

. M
., B

otella, C
., W

iederhold, B
. K

., &
 &

 G
aggioli, A

.,
P

ositive technology: U
sing interactive technologies to prom

ote positive
functioning.C

yberPsychology B
ehavior and Social N

etw
orking (15), 

69-77, 2012. 

R
ochlen, A

., Z
ack, J., &

 Speyer, C
., O

nline therapy: R
eview

 of relevant
definitions, debates, and current em

pirical support.J. C
lin. Psychol., 60, 

269-283. doi:10.1002/jclp.10263, 2004.

Serino, S., C
ipresso, P., G

aggioli, A
., Pallavicini, F

., C
ipresso, S.,

C
am

panaro, D
., &

 G
., R

., S
m

artphone for self-m
anagem

ent of psychological
stress: a prelim

inary evaluation of P
ositive T

echnology A
pp. R

evista de
Psicopatologia y Psìcologia C

linica, 19(3), 253-260, 2014. 

Sloan, D
. M

., G
allagher, M

. W
., Feinstein, B. A

., L
ee, D

. J., &
 Pruneau, G

. M
.,

Efficacy of telehealth treatm
ents for posttraum

atic stress-related sym
ptom

s: 
A

 m
eta-analysis.C

ognitive
B

ehaviour T
herapy (40), 111-125, 2011.



86

A
utori

A
ntonella B

ozzaotra, Presidente dell’O
rdine degli Psicologi della

C
am

pania, Psicologa Psicoterapeuta didatta, D
irigente U

nità O
perativa

Psicologia C
linica A

SL
 N

A
1 C

entro. Si occupa di intervento psicologico
nei contesti innovativi della professione.

U
lderico C

icconi, Psicologo Psicoterapeuta. D
irigente Sanitario, è

responsabile del Servizio di Psicologia e Psicodiagnosi presso il C
entro

di Salute M
entale di S.E

gidio alla V
.ta A

SL
 di T

eram
o. 

L
uigi D

i G
iuseppe, Psicologo, psicoterapeuta, specialista in sessuo-

logia clinica. L
ibero professionista e Specialista A

m
bulatoriale A

SL
 02

A
bruzzo.

T
ancredi D

i Iullo, Presidente dell’O
rdine degli Psicologi della R

e-
gione A

bruzzo. Psicologo Psicoterapeuta. Si occupa di psicologia del-
l’età evolutiva. 

Stefano M
anzo, Psicologo, D

ottore di R
icerca in Psicologia C

linica,
F

ondatore e Presidente E
nte di R

icerca A
N

IM
A

 psicologia e nuove tec-
nologie. 

L
uca Pierucci, Presidente dell’O

rdine degli Psicologi delle M
arche.

Psicologo, Psicoterapeuta. L
ibero professionista.  

S
i ringrazia V

irginia S
antoro, dottoressa in P

sicologia, E
nte di R

icerca
A

N
IM

A
, per il proficuo im

pegno profuso nel supporto alla realizzazione
del docum

ento prodotto.

S
i ringrazia inoltre, D

aniela M
assa, P

sicologa, per il puntuale lavoro di
revisione del docum

ento. 


